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CONTINUAZIONE 



DHL I.IU1ÌO SECONDO . 

L'Jsiih Ji Hii/nHc è quali per tutto 
l>«n coltivati, a i}uanti]iique vi sì , 
veggano liGiglii, die ismluana iiit i . i 
colei, sullo queste terre sfiuitace, che sisn- | 
no in riposa, essenJo tutte le piantagioni ' 
di sole binane e A'igiiami. Ve ne sono ' || 

però alcune vastLs*itne, le quali soventi ! 
vengono recinte con siepi di canne incro- ' i 

ciue obliquamante e ilts lei piedi , dm- il 
tao U qntlì veggonM talora kttra palizzate | 
■neriQ alte, cbe cingono le caie delle pet- || 
ione distinte. Veggonsi in quk e in Ih. se- 
minati senia ordine regalare gli alberi dt | 
pane e di cocco, e gli altri Igoglii deli' ' 
isola, sopra tutto verso il mare e sull' e- i 
stremltii dtl lago , stanno coperti di albe- ' 
Il e di csspiigli colla piii ricca vegetal o- < 
ne. Sembra però che il masso di corallo - 
sia U sola «pecie di pietra, che ttovaaiìn 
qaeit'IsoU, ft riserva di una rupe di veif | 
ti o tienta piedi di altezza, consìstente in i 
una pietta cticatea di color gialla ajtai 
<^pftl[* > ma jn quelli suusi aiti; ne'qiìa- . j 
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li è più elevato il terreno , veggoniì groi- 
sepMtra'dello «tesso corallo, delle qtnli si 
forma U riva , ■ ' 

DitGctlc però) ti ^ Io stabilire il numero 
degli abitami dell'isola, poiché ì, imovi- 
menti prodotti in costoro dalla CUricsìca^ 
e la' mescolanza de' forestieri , che dalle 
altre iaóle accorrevano, non pern#rftevadi 
potersene formare un'idea precìsa t ma se- \ 
condo diverse osservazioni non sarebbe for- 
ge un calcola lontano dalla verità qaello. j 
di farlie ascéndere il numero a due mila j 
pewone . 

. Dalla parte di Settentrione e di N. E. 
di Aiiawnookx per la gita di ìlipaee vtJe- 
st. il mare seminato di piccole isole ; onde . 
RÌCCome non erano ì navigunri sicuri di 
trovare un p^.'saggiij prr b.ncimenti si gros- 
si tra gli scogli e le scrclip, eli: unisco* 
no cjuesto gruppo d'isole, rppoggiai'ono i 
viiiicelli a Ponfiirc <ìdlc isole srcs-, c ven- 
nero per W. (V.y, y..].ra K.,o e 7co/;.3,Jiie 
isole cìie liriiancvr.iio più in vista .verìin 
Poniiire, e clic erano rimarciievoli per la ' 
loro elcvazinne . 

pflrnte in distarne eguali, e sono in %z- 
Berale dell'altezza dì Anaameoka , etsen- 
db.U lunghezza di que*te da un miglio e 
.meBEO .fino « tra o quatrro. Le, rive poi- 
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dd Cap. Cook 5 
sono composte o di massi scoscesi, o ài 
colline rossicce , e quitlche volta ancora dì 
spiagge arenose ; ma (juasi tutte sono co- 
perte ili alberi di cocce?, e tutte presen- 
tano l'aspetto di un si;pcrbo giardino in 
meizr> al mare , Accrcscevasi pure !a bel- 
lezza di tale spettacolo d.-iUa serenità del 
tempo, rakhè l' immaginazione avrebbe po- 
tuto" facilinence prènderle per isole incan- 
tate. E sembra veramente che alcune sie- 
no sti'.ie furumie secondo il sistema già ac- 
ccnnat6 sulla formazione dell'isola di P/tl- 
merston; -quantunque una aticor ve ne sìs 
coiistsrsnTe tuttora m -ana spìuggia iitbbio- 
s3 , e un'altra 1 in cdi' alcro non vedcsi, 
eh? uà albero solo. 

. Alle ore quattro dopo mezzogiorno tTO> 
Tlndoai i vascelli dirimpetto a Kotoo isoli 
più occidentale' dì tutto' qaetco -arcipelago, 
ti diressero a Tramontana lasciando h si- 
nistra Te^ait é HaafK 'ica^rQ I& parca 
occidentale di una catena di. scagli > che 
giace 8 Ponente di , finché giunse- 

to-alla panta lettenirtonale della mcdeai- 
ffla , attorno allu quale voltarono per ap- 
prodare sull' isola } ni^ efs«»da aopngjfiuii- 
ca la notte prima di potere dttt f<nido , fii- 
rono i viaggìacbr! -obUigati a rìmanerti Ht' 
Co le vele*. 

■ Erano essi siati' dopo mtzzogtofno set 



nigtia lontani Toofoa , ed avevano mul- 
te volte veduió il fumo del vulcano di 
quest'isnia, chiamato dagli abitanti di tiue- 
ici luoghi Kollofeca , dicendo essct questa 
un Ocòoa o sia una Divinità, fecondo Io* 
(D suole il vulcano slanciare talora pietre 
^Tossissi me I e la capMttk del cratere iti 
«Dcdoìmo vien coftwA paeagonata alla 
grandezza di fin .pìccole iiolotto. Ms a 
«Kimfla ' di uointni e per la trad>zioii« 
«neon <tl viikiuio noa lia cesnEo mai di 
Atmare, talcbè quflkbe volta da * Ann&> 
mvoka «revnv. che tifBane trenta migli* 
lenMWt gli Europei TedeVsao' elevarsi il 
,^«100 dal centro dd)' iaola . Queit* isola. 3i 
Toofìi pec altro faa pidcela popolazione « 
ina llac^ua delU medesima i veramente 
biietiiisim'B . 

, Nel di traente a pmits dì giotdo ti 
ttoviBraDo i yaxcxlli presso a Kat , nsft 
rupe di conica figaTa,> si diressero a Le- 
vante con un buon vento S. E. per oltre- 

4>.issare il passaggio tra Footaoha ed Hefai- 
va. Alle ore dieci pec pitro tornosstne « 
.bordo Feenou, che era già sceso tt terra, 
.recando seco -una quantità di fruiti e due 
.Bersi, mentre venivano nnche portaci aU 
>{fi. ffUCti de una moltitudine di piroght 
delle isole , dalle quali stavano .i Restii cir- 
;Ssniati^ ^e.sw»io d^f«ftQ.«Hnl>ie tanta Jiù 
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91 nniiB. A meEzogiorno pertanto era la. 

lacitudine de' bastimenti di gradi I9 49^ 

4S" Iti Sud, « si eraiM fatte 9*ve iniglia } 

di loagitndine da Aunameaka , cimBnendo 

X^oa. tX tird 88 gisdi Ovttt, fC^a il 

Hw* Il Ovttti Ftotaaka al N*ril Ovist^ 

»d Oijiùvm t\ Sui 12 OmH. I 

> Dopo ewar duiujue «bcttcati dal ^^g- I 

p9 éi Foméka tamtmo i-mvigiMÌ «a j 

wuw di'ico^ iJifficiUtaìno a MmfanifM ' 

motiva del picculiitimo «cnto , che allmft > 

ifiiitiva ; e giace questa tea l'isnla predet-' 

[a e Nciiiiiva, piccnla (Sola barn in à'w 

.elione dell' E. N. E. da'- Pavrooh», ntUa 

ili^ianza di sette o otto miglia. Fvotaeh* 

medejilnia è un'isoletta di mediocre attei' 1 

73 , rccibla pel cutco di tci^U' icoscesi , e 

giace al Sad &i gradi Eit , diciotta miglìà 

lontana da Kao , e nove 4a Kattit, nelli 

dìteiionc del t^vi-d 33 Est , Quando poi 

eUwro i rauelli olctepatsata la dMca aco- 

igliiint, «' indiriT.iaiiano T«rao Ncenieva 'pet 

ttomre un -Mcoragpioi ut «cbben* £mm> 

n cire«M)^ti di letce, non nanTWo fb»- 

do, e bÌMgnfi, cbe fifiaffaro 11 nottatn 

«Ilo le vele, fìiaendo nirìe bordate. 1 

In questa «tessa noti* per altro vìdelv 
ihiatanienie gl'lngieii l« fiamne del vnU 
xano di Tinfaa. 
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Dftlk pMCfc'dcl:MgiifDte giorao appogi. 
gìBróno t vascaliì B.I a. E. ftt V ìmAa di 
Hi^aee , che stava in vista , potendosi gÌB- / 
diwrc e»er questB un' i.^ola bassa dagli al- / 
brfri sali, clic sopra al mare sporgevsAo. /' 
Ma alle ore nove si distinsero «e. taolf^ 
presso a poco della steMS grandezza , e 
co dopo un* altra alttetunto grande al mà. 
di qaelle . L' aspeWo delle meJe^tme ^ 1* 
Kdssoi come è parimente la Inro elevitzio- 
Oet e ciascuna dì querte può avere sei o 
mte.miglid di lunghezza. La piiì setcen- ' 
trionale appell isi Haaimo , quella vicina 
Fa/i , li! terza Lefooga . c quella clie rima- 
ne al Sud, Hoolaiva; ma vengono compre- 
se dagli abitanti sotto il collettivo nome di 

Venendo intanto a calmate il vento , 
impissibile si era cercar la terra , onde 
convenne portare al vfnto , e passare so- 
prn certi scogli di c )rallo , ove non eta- 
no , che s i traccia d'acqua; quantunque 
appena p»Bi>at> questi , non xi trovasse piài 
Ando' con "ìia filo di traccia Ss . Allora 1' 
isole di Hal'Mtt rimanevano "dal Nord jo 
gradi E»t'al Sud ji Ovett, e trovaronsi poi 
i vascelli la'Wttce iif faccia all' ìmU pi& 
MCtrfatrionale. , ma sertipre nel medesimo 
■fe^rgg'io di un anc<^g?io, e ridotti- a pas- 
sare la notte sotto le vsle, '^ifcoitdati.da 
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i^a «usnao .la seni snaat pscnni veenan 
pti Ba^te ,ove Meo coadasse anche OrhC 
dòn. ai Kotdò delU . pcrìtolcua linmloiM 
de' nostri vascelli, e fece fitre tatta U 'not- 
te, de' fuochi per segn.tli dclli terra, 

Mj appiiia comparve 11 giorno , videsi 
una. scnglicra , k quale stendevasi da Foa 
ai Haaaa» io, livella col .m^te , ed univa 
ìniieme queste due ùole. Siediti peitaoift 
aUan. jinic acialuppa U ccican un lnco(«g-< 
gio I De fu .subirò trovato uno in facda 
&4 una '.CBiena di aco;;!!, la quale univa 
Lcfiaga a Pan, simili: h quella ptederco 
tta ed Ilattiiua . Erniio su quesco 24 
iraccim d' acqua con un fondo di' arena dì 
cocsiIa,.ed in cale pasicione U punta let- 
téutrionale di Bipatt, ovvero la punt» aer* 
tentrionale di Hdaima rimaneva al Nord, il! 
gradi C^t; li puntai meridionale di llapaei 
n Ji ihalu-j.i ;il <:'id Oicst , e la pun- 

Dje diramaiioni di «cogli gii ce l'ano al lU 
fuori, una al Sud 5 gradi Ovest Ja' va- 
ste lii , 1' nicr* aU-Ovest sopra il N. N. in 
di.lanza di- due o tre miglia , ed in questo 

in o^;iii tempo alln sbatco, non trovandosi 
i Ij^itimrnti più di ^iiaartLdi migUo dal- 
la riva lontani . •. ..^ 



Digitized by GoOgle 



ru Viaggi 
. Afftm péid furono i vascelli ' niU' in-, 
con. sì travamao jiieni d-isoUni e cirson-. 
ÌBità iti ÓBa nK^litudine di ^ir[>^/i^ le quait. 
leoaraoa porci, polli , frucct , e radici, lo 
^uali cose si cambiavano con piccole accette , 
coltelli, chiodi, granelli di vetro e vestiti.. 
Vennero parimente Feenou ed. Ornai a cer- 
care il Capitano Cook per presentatJo «l 
popolo dell'isola, ed avendolo a nie og^ 
getto accompagnato alla riva , «emirenii}.' 
ad^^so il racconto di quanto avvenne colle 
parole del Ciipicano medeaimo. 

Mi condu'^e il Capo in una casa o es- 
panna , la quale era «tata un oiomenco prì- 
Ola porcata suila riva per riceverci ; onde 
ass^aivi FeeuoH , Oiaai , ed io, videst, che 
al di fuori in fEtccia a noi gli altii Capi c 
la moltitudine formavano un circolo ,« tuti 
ti (|uesii .pure si posero a sedere . Essendo" 
ni stato jfuanto dimatiilato , per quanta 
tempo i« mi «arci trattenuto, ed tmudo 
io «.«posto, cinque gìovni, ebbe ocdine Tai^ 
p£ il TBflitf a sedere accanto a me, e di 
,pn>cÌainATe al popolo la mìa risposta. Cor 
«inCÌò !qtiiiidi coMoi un' arringa dettacagU 
dallo staiso iJmnMi cd io scp^i da Ornai, 
^'egii m Maaanaz* toew.-chc twrti, gior 
Mai fe -vccofai dwnvano rìgaardMou comt 
«o aoiso, Bb« ^dovc«K. paasace pecki gi»r< 
ni con loro } che dotante qoeito cape si 
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dtl Cnp. Cook 1 1 

fonerò ben guaciari di rubare fa mìnima 
. cos8,o 4i darmi quKluni}iie aorta di diipiak 
cere; cbe bi*ngnaV3 portare a' vascelli, pan 
ci, polli , frutri «e, « cbo ne RVTCòbera 
ricevuto' in caihbio ìt n1Ì ■ tali cofe, «V 
egli xrdava peri <l«Krlvon4a . Ed «ppoiui 
ebbe Taipa. cevminato tpÈtato dbcnso , ¥tm» 
ma si «ll»n«anà , «d elittrt la stejio Tsif 
fM G^e il momeiRo pev a«y«rtirmi , eh» 
btto^vt f«re nn regalv al Capo dell'iso* 
tu pev tioms £aroupa ì k qnat cova sicco» 
■me d» «ne li ■B-ipcriava , coni regalai cose ^ 
elle «operarono 'I' e<peicativft di questo Ca> 
pd:'tnA 1u6<ica Uberalitk fen m«eeie d^ 
m«nd« simiM yvr parre dc'dtie Capi dell* 
altre ìnolé, ì qnali mno prcnvitri , e fn 
paree ^dlo stesso T^tipa. Torii').«eiie frM< 
tanto Feeaou quando io ebbi fucto 1' atti- 
mo regalo, e fece vista di essere un finca 
irritno contro Tiiipa per avermi Ueciato 
dnr cose dì tanto valore; mi questa noa 
»ra altra, che una piccola furberìa, talché 
egli agiva di concerto con queliti altri. 
RipigtiSndii allora il suo Inoun, «rdloà ad 
Ea'ronpa di venire a sedere accanto a lui , 
e di parlare al popolo , ome aveva giìl 
fatto Talpa, dettando pure a quest' alrro 
quanto doveva dice in Cale occasione. 

Dofù U -ceiitBOAia firegai d Capo di 
«Mdvnt^ * q«alcÌM infin di doU 
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ce» uno de* quali trovossì mejiocte in una 
sicuaEione eUiastanza favorevole per empie- 
re le nottn botri. Tornati poscia al pri- 
«n luogo, trovammo un porco, e certi 
tonami cotti al forno e fumanti, prone! 
ad, esser portati 'ul mio vascello per dar- 
mi da pranzo. Avendo io dunque invitato 
Ei;oriiu e i funi amici a parteciparne, 
c' imbarcammo tutti , ma il solo Feenoti 
«i pose a rr.i-ola i:.>n noi; e- dopo avergli 
tutti rimt^nati s. terra, ebbi dal Capo Un 
regalo di una .tiuisira tartaruga e on« 
qurmtitk d'i-:naii\i, oii le noi avevamo già 
piMvvisioni in nbl)onJ:in7,a , giacché in un 
giorno salo er.isi avuto per via di eambio 
il numero di venti porciict:i a bordo del 
liastimeato, otrre m>lte frutra e radici. 
- Vennero nel seguente yiorno a bordo 
della Risoiazione Feenou ed Ornai, il quale 
non lasciavi qua.si più questo Capo e di- 
Diicav!! a terra con luì, e la loro inteii- 
aione era quella di pregarmi ad andare a 
terr.i. Accon.^cntii allora alla loro doman- 
da, e sbarcando fui condotto nel medesi- 
Bio luogo dell'antecedente giorno, ove tra- 
vai gi^ radunata una moltitudine di po' 
polo} onde non dubitai , che avesse dovuto 
«weivi qualche cosa di straordinario, sen- 
aa che per altro ^ftnssi (locuto indoTli»rl& 
ni iflp^la da Oumi. Ma fòco dopo eb« 
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del Cap. Cook I3 
mi fui messo a sedere comparve un ccn- 
tin..jT d' if„)lani , c si avanzarono carichi' 
d'ign:itni, di frutti da pnne , di banane, 
di noci di cocco e di canne di zucchtro,' 
deponendo il loro cirico in due miicclij- 
dalla p^uce sinistra, che era la stratta , 
d'onde es^i venivano. E ne comparvero 
bentosto altri cento dalla dncta forraniiu 
gli stessi comcstibiii , de' (junii ficero | n- 
riinente da qnest' ahra parte due mucchj.' 
A ^acsti furono quindi attaccati due por- 
ci di latte e sei polli, ed a' tnucclij d;!' 
\iXQ sinistro sei parclietti lattanti c dne' 
uttomgbc £aroopa- ìntstTco si assise avan-i 
t» sUe ' proV»ÌsÌ«nt poBce a manomnncn, v 
im nitro Capo svanti s quelle di mnnn 
dritta , Kiio<lo senza dubbio ctatcuno- di' 
laro KcosTo 'x cìà che avevano taircalxo 
per «dina di peenoO „ il tonale veniva cie-i' 
camente ubbidito' su qaesc* iiola, comò' 
«4 AraiantÒDka', ed In vinà dell* Sovn^ 
nt^ mia sopra .taire queste Ìiol« aveva- 
inpoitó qaettK ftssx per la presente oc» 
castone. ' . ' 

- Appena dunque fa iiepMta con ordine' 
c sitaatn eoHa più vanuggiosa simmerria 
questa rtiagnific» raccolto- -di provviMoni ,' 
si unirono i portatori -alla moitirudins ei 
féccsi un gran cerchio attorno al tuTio.* 
im mediatamente poi innoltrossi un numc- 
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n di ftfHM Aen^o ««rcMo «- ni 
qasna arcua, ATinace Ai mmzfi fatte di 
nmi verdi di cocco e dopo aver f^xto 
varie- figaie per qualche niinnio, ni ricirs- 
rono mera da uni parte, metà dsH'alcra 
C i)i asiisero aeranti gli spcEcacori. Ma ben 
preMe diodest principio alts pugna da cor- 
po * COipo. Utciva dall'una fila un Cam* 
pione I ftMnzavSkì veri» la Sia opposta, 
c con un espressivo pantomimo più che 
con parole jjiJava il primo, che osato' 
avejse d'incontrarlo! e »t la disfida veni- 
vo accettata, si mettevano i conibattcnti 
in positura e n cominciava la pugna, Ix 
^ale durava fin tanto che uno de' due 
sì coafftiaue vinto o che rimanessero rorte 
le armi. Dopo ciascuna di queste zuffe ve- 
niva il vinoÌTore a merter.ci per terra avanti 
al Capo , ai alzava quindi e poi si ritira- 
va; ma nel tempo stesso alcuni vecchi, 
che facevano la funzione di giudici, ap- 
plaudivano in poche parole, e la cnolcitu- 
dine, da quella parte specialmente alla 
quale apparteneva il vincitore, celebrava 
la sua gloria con due a tre acclamazioni. 

Aveva questo spettacolo qualche intcr- 
vallo, in cui si. eseguivano combxctìmentt 
di lotta e di pugilato, -i primi de' quali 
erano Goma qae' di Taiti i « gU altri 
presto a poco cóme .in' Inghilitira : ma la 
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Nft non'veaÌHero alia lÌEza, le quali parrW 
nno piene di coraggio a se^ao, che ifc 
MC«bb«t« per cerco tratrace assai Jnran 
BMnw, M non fossero state da due veck 
chic divise-. Si esefuivano questi combat^ 
timeati «otto gli occhi di più di ut ntilx' 
perwae, cppnre tutta passò con ftrand» 
«Itcgrk dall' un» « . dall' atm parte.} . qosn*.- 
wnfiie Eatasi H- Campioni , .tanta- 
uomini , cha donae , avveMero ■ licevMa 
co^, r<ffifttD de' ivfKnno pHibabil- 

mMite- dovoco risentile per lungo tempo'. 
- Quando pri toccò fii tenDÌnata, mi dis- 
se Peenoa, cbe le pnwtsioai > tnans 
itìtta. erano un regalo per Ornai, è qneK 
le delle sinistra, che comprendevano dna. 
boom terzi del tnito , erano pet- me; ed 
aggiunse,. eh' io porcv.a faile imbarcare a-, 
eftqodo mio, ma che era ini^iile di farle 



caiMdin-, :patcbè pocèvssi ' itire xìcHttif-, 
che gli abitanti non ne aVrcbbeco Icrato 
VQB nia noce Ai coccn. lo mi rititai- di 
fatti fet. anitre a desinare a bordo, cor- 
<lDc«nJo meco Feencw'; e qmndo poi ini' 
bareni dopo Tnezzc^iórno .le provvisioni, 
ron vi mancava U minima cosa. Eravi 
dunque às. poterne caricare quadro scia- 
luppe; ed io era vecamentc sorpreso delia 
muniiiccnza di Feennu , tanto più che niun 
Sovrano di quetto Cesano non mi aveva 
fatto mai in tutti i mìei viaggi un dona 
di questa na tuta . Credei dunque di dover 
mostrare a questo Capo la mia gtatitudi* 
ne, e prima di uscire dal vascello gli pre- 
sentai quanto m:ii potcss' essergli grato; e ., 
fu costui cosi cnncenco de' miei doni, eh» 
volle lasciarmi di nuovo inferiore nella li- 
beralità, avendomi ancora mandato due 
altri belli porci e una quantità di stofft 
e d'ignami. 

. Siccome per «Itro aveva mostrato fVe- 
Koa qualche desiderio di vedere far gli eser- 
cii) «'soldati di marina, ìo volli compia- 
cerlo , e fattigli sbarcare da ambedue i 
vaacelU, ,feci fare a" mediisimi diverse evo- 
Wioni e molte scariche, dalle quali cose 
rimasero gli spettatori, incantati . Ma quc- 
«to Capo volle darci vicendeVt^eiice ano 

• «pet- ■ 
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■pettacolo, che per consenso dì tutti fu 
eseguito con una destrezza e precisione ta'. 
le, da superare di molto t nostri militari 
esercìzi. Era questa una specie di danzt^ 
così differente da tutto quello , che si ave- 
va in idea, che non è neppur facile il 
fnitiK sentite l'òrdinanza. Era questa ese* 
gnits da ccr.ti uomini, il numero de'ciua> 
fi era di cento' cinque . Averà cìaitafio in 
mano' uno stroménto ' ben tun éella fbr> 
Ria di un remo ladìsno, di due pte3i e 
mezzo di lunghezzK , coit un pìccolo mit>' 
nico, e colla paU atsat mftìte ì di modi» 
che ei3 [e^gi^riuìtto. Or eoo questi atro*' 
mentV fèter» cMC^' direrie patate»' >c- 
comptignftte con djffcfenri attitudini e Con' 
ttn moto sentfte 'divma- del carpo; ,Orà sV 
dt^rterano i Mlerini «opre ttv linee, epef 
Atna di- nucttsslve evotaxfom ognuno cam*^ 
I)tK«a '■ìCDiztAtke, calcM ^ttelB di dietro li' 
ttoniantf sìSfte soUr prima llnex , e re*' 
«bndo ^o neHa «tessa postzibrfe, vt^rift'' 
vano ì loro -camlnamentt tua grandissima ' 
velocità . Oni poi non formavano altro , 
ch« ttfla liaes, la quale convertivaai ben- 
mto in un iiefliicÌTCoto , e finalmente ve-* 
demitti sopra- duo oòloane formare un qua* ' 
draO)} e mentre poi eseguivaii quest'ulti-' 
Bto movImeofOv tmo di loro avsiixtruì 
Ttm. XUr^ ■ B 
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la volt* mix, e quindi amlara turtoa ter^ 

minHre ìa oo ballo grocteico. 

ConsineviinD gli stromenti di musica in 
dne tambifti o pturtogco in due ceppi i'% 
legno infavato, da'jiaati ne uscivano cel- 
ti moni venati mvncre vi si batteva sopra 
con dae bacchette. Pur ^qndinteno non 
tanto pareya, cbe i balle ria i f^ts); co diret- 
ti da tali suoni I quanto un coro, di 
Biii«ca vocale. ^matQ dagli Kem Act^r» 
dello ipetracolp , e quatto canto I^ro^ av«n 
va .un' assai grata gielodia , « .mtii i .»»^ 
y'imenti cortiapotidenti a questo evty »ytn 
vano una cale, Rtwifione». ctt» tutti-qMW*^ 
balletini lembtf ratta, tiM ni» « »4l4finuk 
grandiHsima nuqcbiiu. f iqao MB hnK 
lo simile avrebbe ,ilj nwggiof* «ifWQAEQ.AVr 
che su' nostri Teatri. In qqaift^pM.a'aa-, 
stri «romenti. vengono questi pqehi«wm*i 
stimati, a riserva del tamburo, elle cr«-, 
desi da* medesimi assai inferiore « quelh», 
loto, ed i corni da caccia jwy setno cosi, 
disprezzati, .09111; aano egualnteace.i^ 
té le aUte di ^iwit* Oc^^np.. / 
' l^raoo gl'I^ispi ,i|iot(fi ^stfwi ^i.s^etol, 
■nperato ifi quf aa sorta di divertimenti ) , 
per iir^, a' medesimi una'idea piii fa- 
vorevole, di, npitra, abilità. .« coovinQeijli ^ 
'QiJ'!^,?^nff£"' "Y(^!!P^ ,4^.1ll superiopitì^ . 
neutra, «dina^di preptme .«IcHJiì ftKiù 
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aniffirlsli, e giunta la notte, si tifarono 
in presenza dì Fetneu, degli altri Capi « 
di un gran concordo di popolo. E quan- 
ninque una parte Ì.i questi fuochi ai fo>> 
■« guastata, il reato perft fa cortiaponAeiV» 
ce alla no>tra mìta; talcbd te piogge éi' 
fuoco, e ■ ra:zEÌ ▼olenti «pecitimente gli 
■orprestro ritn t^nì 'creden. • A rint» 
rimate tate» per noi. 

Null>4imcno qaeico 'altra Àan lerv), 
die a nindett la Vycv enuhizitfnt ) poi- 
cbl appeim fioktt 1) fooco' d^aitiRcid, fti- 
nmo coraineÌKte li danze ' detflnstcct ilallo* 
•tCHo F«rMW>CsiBÌflciVl'[nWodaxisAe c6n- 
nn concetto • coto Ai i9' tioftiiii, che 'M 
«»inn> «vattti 41 Mi Mt eéhtró tìreo- 
!• fofrfiito dalli uMlfiradiné degli ipetta- 
tati, ck» dovm tfMie H'IoogA dtlU mi- 
ne. Ga^DC o m1 di' Iato fei)«nno c*ni' 
pezzi dì iBtghs CÉDoe d*Indiav lunghi da' 
tre finn a cinque o sei piedi, e ciascuno 
di loro le teitera in Una ^bsltura. quaii' 
vertinle, portando Doa esiremU^ di qiic*' 
- ute caNn* apèrta, e f ahra chiusa con onti- 
de' dòdi délhi canna tAedcsima . Percuote 
vano 1 musici costantemente la tetra collft' 
parte chiosa, e quantunque fosse lento' 
un tal movimento, prodUeevano in tal gui-' 
s« suoni diversi secondo h difSrcinte' l«n-* 
gjwnt dillo itrMMiHo.- AU'oppoam poi tfn ' 
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altra barteva foftemtnte e senza intùru-' 
zipne con dne baccliette sopra un pezzo' 
dplla srem, canna d'India spaccato e ste- 
so per terra, ricavandone conquesto mez- 
7.0 un fiufno tanto acuto, quanto era gra- 
ve quello lìcgìi iiiiri ■ Il resto finalmente 
de' musici c quelli stessi, che suonavano 
colla cann^ d' India , cantavano un'aria 
languida e dolce , colla qiiale »ì bene rcm- 
pcravasi la durezza del suono degli stio- 
incnti, che qualunque si fosse l'assuefa- 
zione d'intendere la più perfetta modula- 
!.lone e le più armonide consonarne , non 
era possibile di non sentire tutto il piace- 
vole effetto di questa semplice armonia. 

Aveva ^ik durato tin quarto d'.ar& il 
concerto, quando veni'i donne entraisi» nel 
ciccolo, 1* maggior 'farte ielle quali sw- 
vftao la testa oiiinta di Soci' cicausl > .di 
' rgie Cine» o.Ai fitte ghirtandei e, molta 
poi ti Mao sdoniB eoo - filgm H ■ 
molto bea* intagl^te t.Fofttiarqflo tate ni», 
cerchio attorno ■ (U, ««B col.^ii» rivpitom- ■ 
so di questa. 9 «««Rvtortp; qo'cria di^e. 
alla quale rispflndMB.il coro .«allo iite^io-, 
tyoni» 4P . filini-, g«Ua ■Mmpfe. «kecnlndo.. 

queste ■ dont^e, tRtanto ^compdgnavM» 
il canto gpnodivefsi gtsaìowwiraÌBiovilBwn-i 
tÌ,.t}<lle-..lora.ir!iaiM varfiOjla frfrciK, tS'ìfl.sl?; 
ti:<^. dicezipai .«ncqtm ,.,&cond9, a^myrAjia^ 
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passo innanii, poi in dietro con un pìeda, 

.mentre l'altro lo mantenevano immobile. 
Fecero quindi faccia all'assemblea, canta-: 
Aino -per ^pnkbe tempo, si l'iciraiQno' in 
Mfó' e lentamente in «^uel sito del oirco>> 
lo ópfHnCiy alU capanna, in cui statano 
ì-pruici^H apettstOEÌ ,e-d0po di tìò stac* 

, mnctiMerlc uni per '^rte s* moontnroiM,! 

. fitaitono dna avénti' l'tAm'i e eontltiutn'> 
do intorno' ìntoino U loto igtt«, ne atl- 
diton» ad URinl colltf 'flltre*. M& faonrotfi» 
Mtxaitennv due da ogttl Ut»; nna di qé»' 

' w due- «if)pt« tifati- hi- ttKdciima -figtkff 
di' pHon , ~ c" l' Kltr»* rìUiate immAbile-i' 0 
quindi' ' ri mlseto i*i aóre i dne Hti, é 
veniien}' Race -nm Aop<» 1' «Itra a - sìnst?!! 
Ticin* ailtt' «oppi»' iffiotobit», ■ Setbè avef^ 
«Ro-di- nuove formato' U dteofo attorti» 
dtKtitto . 

•- ■Bm ' presto però cominciò il ballo a 
Mrìngero' il tempo, talché le danne face- 
viim, «aitando, de'mtz^i giri, battevano le 
mani, fdcevano scoppiettare le ditti c ri- 
petevano qualche paiola col coro, Veci6 
U fine poi , siccome auiVentavasi la vcI<N 
cita della musica, variavano es» la loto 
attitudini e' loro gesti' con un vigore « 
desfrezn (otptcndenKj anzi Eal^l diqtÀ- 
■tt mATi etano, alaeno pe^ nói, portili 
ftw'il'i0d«ceiut> «il si nden benri. 
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eh' «ne gli facevann piutrasto ad efiWtro .di 
«pieg&ra \x maravigliosa loro agìKtk, cb« 
per. ispirare senss7Ìoni voluttuoM . 

A. Attesto gnn ball» di dcMiD« nt vsnn* 
(UctTO ua' altra di quindici uomini, akusl 
quali parevano .Frxchii qnintiinquc l'eà. 
nsa sve&jc ttdta n' modciiffli niente di s« 
gtlìtìi « di 4rdor^ .&ft Iwllo. FgTouvana 
OMfara ima »f*si*\ H cicco tagliato in 
ficonttf B nM £wcvBiH)' ftccig, ni- «ir adii» 
«RH, ni 10 ^om 4a)la pkit» dì dentro, 
W imanp «iKti «akatà'dì.«bÌeMtO:,iii dot 
tl^fOste amnUFj|..Oni cannruio es«\1«a- 
l^qpepte 4i cow»rSq qpt «oai>,.e allora t^* 
4ry«tMÌ tamvec* It oMni In Aolcivìmb ma- 
•wre. differenti per ritta da «pelle, dell* 
dano^r *A ■ loto carpi ai ao^avaqo btlan- 
«iando, ahaado niis-gambat phe reni» 
gettata avanti, menne si stavano appoggiaa* 
do saW altri , e il Ijraccio daV lato tnedo> 
«ma sporgeva similni -iit$ dalla patte ds> 
vanti. Ora poi recitavano qualche senten- 
za in tuono di mugica , alla quale snd:iva 
(1 cqro cnrrispondijido, e M>lle<:i cavano *UC« 
«essiva^eotc il tempo del ballo, banenda 
ìf 'mftiii , e. raddopfkisndg il motqi 4<' 
Ji, .qva)e f>cr altro mai non caffibiavuìt 

finaì^fnio auiqenc*ira» tal^iigao Ift 
imÀil*^, djJi V*llo.« delta miuicat Ah«.r^t 
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■Unti I qusnranqée' gli cttatr ' wa n et o jo- 
♦Bto ' «tlon etwTff rfBncbistiAi i poìcbft- 
qneictf cMréizio tn dntsttf qtnn nm mei* 
non. 

• Vennera <]nosti, sitti dódici nomi'- 
ti, ì tpiiiii li - ^tutonò >()prs dtw liner 
gti «ai in faliceti agK altri ni'- Iati oppoit? 
4cl circo', mentre na uòmo, soh ■itaatoÌB^ 
sflO de' lati ripetevà ccrCe Mntenze, atU 
qbaK rwpondevatio- qoeite dodici persone 
niienie col - coro .' Cantarono «ti allora 
-lentaninitc , p9i baHaraifo' spediramen- 
. te per an quarto d'ora nella maniere de' 
prectdfenti ballerini. 

Mi benpresEo dopo si presentarono no* 
. ve dsfmv, e ai asaisero in faccia alla ca- 
panna , ove stava Feenou . Aliossi allora 
- m nomo e andà a battere 1s prima di 
qaeste donne sulla schiena co' pugni della 
mano cbiusi: passò quindi alla feconda a 
alla terza; ma quando fa alla quatta, o 
per abbaglio o a bella po^ra la percosse 
■ul petto . Videsi allora un uomo uscire 
tutto in un colpo dalla falla, < dare a 
costui un colpo sulla testa, che lo stese 
per terra, onde venne trasportato via sen- 
za strepito o disordine alcuno', ma ciò non 
■alvo le altre donne da nn sì straordìnatto 
ganigo o €ÌK»e da tal necessaria Geretsl^ 
«Mf fttthi f MVt à o nutima uà ite* fi 
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quel primo, tUttoUe nella stem manien.. 
E qucira ancora non fu tutta la loro di». 
Egrazin, perchè ebbeia pure nel ballare la. 
mortificazione dì eiser prete due volte ^_ 
^sQhiate ed ' obbligate a ricominciare da 
capo. Era il loro ballo simile aqoello delbe 
femmine precedenti , a riserva che quens. 
ultime sostenevano di tempo in tempo il 
corpo lopca una gamba sola per una spe> 
eie di moto composto, sostenendosi poi al- 
ternativamente sull'altra, ed in questa at- 
titudini; facevano scoppiettare le dira, ri- 
petendo alla line con estrema ogilitìi que' 
vivi movimenti, pe' quali si erano mostra- 
te tanto brave le prime ballerine, 

Videsi allora comparin; un uomo, che 
■fece qualche scherzo sopia i fuochi arti- 
ficiali , onde tutta l'adunanza dlrde in una 
scoppio di risa; ma immediatamente fil 
cominciato un ballo da quelle persone) 
che avevano seguitato Eeenou , Formarono 
costoro un doppio circolo, ciascuno di ved* 
tiquattro attorno al coro, ed. intaonsrono 
Un'aria piacevole e patetica, accoapagu- 
ta con movimenti analoghi di ■ te«a e ii 
man). Durò qualche MmpO qaeno canto > 
e quindi affrettarono i cantoii il tempo, 
ripetendo deUe lentenze ora ccA coro, oia 
in risposta a qneHe del ,coro. Sì ritiraro- 
no pania letitìuìmameote fiaoal£wdode} 
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ciccai cobie'.tvtvana àteo le, donne;' pò* 
ai' avOTiatono ùnlmeaw «bll'ano/e dsU! 
altro lato, npis tre \Ìùm» , ^guido -ìl covi 
po MpiK Bna gamba r menne bvshuwim 
l'alirs posandida a, ter», fincU arcwttt 
fòraun un acaiciteolo . QneMa parte ait* 
Cora di ballo fu accompagnata còn un' sria 
dolce come Iti prima , la quale cambìani 
ben pcesto in un tuono più concitato e 
veemente , talcbè aumentò in porporz.ione 
la vivacità. . del ballo iìnchè tetmìnoMi con 
un'acclamazione ed applauso generale. Ri- 
peterono costoro molte volte le medesimiB 
figure, e formarono Mlfìne un doppio cer- 
ihio , come avevano fatto in principio , 
terminando iìnulmente tutto con arcilìcio- 
sissime trasposizioni de' due cerchi me* 
desimi . 

Terminò per ultimo U festa di questa 
notte memorabile con una danza eseguita 
da' principali della nazione. Il principio di 
questa fu Bssoluiamenie simile alla preoe- 
épnte , lua finiva», .anai diversamente -. ad 
^n' iotATvallo } .perchè vanendo portato il 
moto ad upa porbemo» . velocirk , muover 
vtno.,i.l)ftUerini ita t«»:d8iriiAa all'iihin 
^mUs eoa t&pca.fiarz»,' che uno ^ttato* 
te non Rvvezao a tali a^tocoU avrebbo 
Gtedutn di vedergli' in pgitc^ 4! (Ic^rfi 

il colto.' E««H Ìi»utf9 uo^ida te^ipìKt^ 
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urdj mani, t ua frastuono asni liitilt* 
4:-^eUi< cbe vengono lovente eccitati dal. 
le anitre dante .burleicbe >u' teatri d'E(i> 
npa.{ n» gli- sttoti ^rmerona quindi tre 
■cmkiTcoIt, come avevana gìk fatto gli at- 
tori precedenti. Avanzosti uno di loro dK 
vn lato de) lemircoio , recitò qualche cou 
«n un tuono' vetamente musicale , e decla- 
aiò' con tanta grazia da far vergogna a* 
«ostri migliori attori di teatro . £d cisen* 
dogli itatD rt^ijosto da un altro alla testa 
dell' opposto partico, venne ciò ripetati» 
molte volle ; dopo di che tutto il corpo 
del;popola da una parte si un} alle rigpo> 
Ite di tutto il corpo opposto , mentre quel 
tcmicircola sì andava avanzando, e si ter- 
minò finalmente coi cantare e ballare , co* 
me si era fatto al principio. 
.' Ma queste due ultime danze furono 
eseguite con tale destrezza e vivacità , cht 
ottennero gli applausi universali. Vi furo* 
«o de' momenti t ne' quali gli spatutorlr 
Cfae aenu debbio etano buoni giudici dì 
.^noKi dìfiwntt «ereixj,non poterono coa- 
tnrae U lon ■oddi^zionev e tm feff- 
mim w ■ aneorm , ori -.«tane rattì tMwi 
tali dtiwttisKo^ (~ prortM B|ok» piaon* 
■n-qnaHt icoii moincAi» poieU ■ idMeiM 
•i «eoyuH udw nsl' Mtto teneme- il- |dà 
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nt»' I ftitravielis il UngMggì»-, lU cui 'V«4 
iiw||io MflotBpBgasti . . JBisofpu pct6 (mm^ 
Tar« , Gb« malBrubi- 1' acflordo della imiu* 
«■ 4«) enin * quella de' ballerini , m 
vadkvinri q«eKti ulctmi oiw^rvare un tem.' 
ipo al «Htta, e» quesco effetto della loro 
grande Bssoefazlone a q'icite àanze , per 
\t tftfiW erano appassionati '< poiché notam- 
oio noi sjCesai-. che se vcoivana. ds ; q.uil> 
clw «cadette interrMti. ■eoi» .U:Oiininii 
diScbtò—^iCrovavano. il punto del btUo • 
dell'tcia- E segnatamente poi nel subitS' 
•eo pamfgio da' movtmeoti vi-ilcnti eda- 
gti^-accenti veeoienci a'ruoni pia teneri ed 
%' pià graziosi moti scorgevasi la sorpren* 
dtnte loro destrezza, e nel t^mpo scesM 
la pptfttiR BOgnizione di Tale esercizio. , 
Consisteva poi il circo in nn luogo va> 
sto, recinto di alberi presso alla riva, con 
certi lumi situati in piccule distanze at- 
torno i ma sebbene fosse grato grande il 
concorso degli spettatori , era nulladiman- 
co meno considerabile di quello ch<.- fu 
asiis[ente agli esercìz) de' snidali di mari- 
na, ateso questo numero per supposi- 
zion* fino a cinque mila peritone, e da 
alcuni anche a piiii ma quelli, che sup< 
poiete pittticoito weiK» . piobabUmtnte ù 

tWNnctt» 4ì nnaiiia «k tsmttm «ir* ■ 



-'Dopo av« ■ donque' darò nttù questo 
tempo ftlla carioritk, pensò Caok s piàef- 
^ lenziaU oceopaueni, e nel segaente gtor- 
M Kftdò ■ nsicare l'isola di Lrfhoga.tke 
CCQvà piefe^bUe ad Aiincimooka . Ivi «ano 
)c pianta ^ont .più vaste e in maggior du-' 
mero , qnantunqQe in qualche luogo ptes- 
So alla riva, dalla parte orientale special- 
mente, sia l'isola aacora incolta, a moti- 
vo forse del mola atenoso . estendo effet- 
tivamente questa isola più baisa di Ahho-- 
wooktt e di quelle altre vicine; ma nel' 
centro dell' isola 11 suolo è migliore , - e 
da per tutto presentansi i contrasiegni dì 
una considerabile poprhzione e di una 
perfetta colcivarione . Vi si veggono vaste 
piantagioni tutte recinte con palizzate, le 
di>posiziunt parallele delle quali formatto 
certe strade grandi e spaziose, clic sareb- 
berc) riguarJate come un ornamento ne' 
paesi medesimi, ne' quali si è porcata al 
miglior punto la p^'rfezionc della coltura. 
Vi erano ancora spaziasi terreni coperti di 
gelsi, e gan era lenente erano le piantagioni 
ten guarnite di ogni frutto o radice, che' 
poteva prodursi loU^ ìuila , delle quali vo|j 
' le Cook accrescere il nainero col temi- 
nervi del grano d'Indist melloni, cettìoli; 
e qualclM altro legane, in va aito poi 
riaMnm wm.nn «a m gnud* k-M* 
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perbo prato avanti alU medMimà, laogo 
CL-rCamente , in ctii andava il popolo pec 
ijtìalche ceremonin; c pres"o al luogo del- 
lo Rbarci> eravi una prominenza copertadi 
ghiaia, sulla quuie niiravansi quattro o 
cinque piccole capanne , sfmbmndo que- 
sto un luogo di sepoltura ò\ qualcuno de' 
principali dell'isola. 

. Quest'isola non ha più di sette miglià 
di lungheria, e di ree a quattro di Jar* 
ghezza. La costa orientale esposta n'icnrl 
regolari viene recinta d.i una catena dii 
scogli, che .«endesi nutabihnente in lar- . 
ghezM, contro di cui va il mare a fran- 
gersi con .tnolta violenza, essendo queito 
un prolungamento delle scogliere, che uni- 
sce LeTodga a l-"i}3, la quale rimane un 
meno miglio lontana. Quando il mire è 
basso, vanno gl'isolani da un'isola all'al- 
tra «li questa scogliera , la quale per la 
maggior parte resta in secco. La riva poi 
ò composta di un masso di corallo alto 
jei o sette piedi , e talora forma ancoi j, 
Dna spiaggia .-Àtbbinsft, ola à più alta della 
riva.ocGtdencalQ, la quale ìn tutta la sua! 
lungbezzft consiste .in: -ona apiaggÌK ii'ace-*i 
na, tra o quattro piedi sopra al livello- 
del mare.. 

. .Tornata>iene qiiituli a .b«r^ jl Cnpiraaoi 
Cook.' trovv:. dulia parte jpoiteriore delin 
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atUa qtiftle 4itMw Lacoidiboiila . vcdnro giki 
«la luì alcfd -rotte t Tàngteaboa e-credu- 
t0 alIoTft Re dì queir iiola. Era' cnitai si- 
■i)o nel sno baneHo con tatn quella gra- 
vità, cbt to f«ce. diirìngncrc nel passnts 
Ttaggio, ni fu .poe«ibfle iadarlo a salire « 
bnfdo del vafcello. Bum* xfsMientì .ladtì 
iinlani, i quali tutti lo efciaAMvsho Ar«ekee, 
'v*k ■ dire R« ; e sictomc non etasi mài 
sentirò dar questa titolo a Feenou , mal- 
grado tiitra la sua autorità su quevte iso- 
le ,'ComÌRCÌos4Ì da' nostri a dubitare, zht- 
costai non fu»K Re , quantunque - amie' 
ftrto ogni sforin il suo 'amico Taipa per 
persuaderne gl'Ingleii. Rimale pertanto 
Laioolibnula wtro U pnppa della Rìtolu. 
%ione fino alla s.Ta, e rrtirossi nelW lue- 
piroga in una di quelle isole, e sebbene' 
in questo tempo %ì trovasse a bordo Fes> 
nou , quelli due grandi personaggi non 
ai prestttroDO lii' minima attenzione l'unat 
coirai»'!]-. 

Frattanra però fu rubata da alcuni iiO' 
lani nil «alberò la coperta incerata , « 
molte alBDp cose, dette quaU « accorsero 
RBbit«'gtt:Ba(^«if'e jm^rm» ' ìnf «guends 
1 rapitoci, Indiriziosai -altan Cook « Fee- ' 
nou. ch-^ ac «mp =ei»- Ré," aveva' ttmehci 
tanta aworiik ih &■»■ mtitaira l*- l»b»'' 
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rubata*, ed in latri questo Capo *pe<'l al- 
tro Cap.i Faroupa, il quale fece delle beU 
le promesfie, quali poi non manicane. . 

Ma preparandoci oramai nel dì 23 i 
ratcelli a levar l'ancora, venne Feenou 
col SUD primo Ministro Talpa lungo la 
Riioluzione in una piroga colla vela, « 
distero di andare a Varaao, la quale gia< 
cevs ,j lecondo ì medesimi , due gìornau 
distante al Settentrione di Hapaee. Pre'i 
tendevano costoro, che l'oggetto del lor» 
viaggio fosse quello di travare altri porci 
per provvisione de' vascelli , e qualche pen-t 
ne BOHft ptr Diaaì, mentre .erano queat* 
tanti) «ianM a Ttitii Fremile Feenou di 
Mcak» .fir* 4iuttcft.'o cinque giocai, 
fn%ò Cvidt Hfwtftdo,- iojwgeaadosi jlk 
secaiB)>«(m(t «Hom ì wiceUi « T«ifat*»: 
hoo, .Gli. pr^OM klIoHiCook di «odaf» 
ifeaiara* M* TUc^^a .Viuucn« iiM ^e«tB( 
pufKudxnn oon.fii g^sttca; datt'sllio.diét 
MOMi^ìà' U Qipìtip» lUtfttt pnctiTo. «bèi 
ivi iioa ttmnuì.aè porW-si uiei^s^ 
KiOr'iDti^ -fia riifdata -di «a^ttario &<k«ÌI 

Nel .tegnente gìomo) ipattm gli abiÀflH» 
dwtamaot* una voce, cka vaicelbi 
simile a quelli di. Cook.oa .fionto ad Aa- 
namooka 4apo H aoK. pacuaca.da qudl'.iu 
aoh^ • clie stava qaìvi 'mli' ancora» ag- 
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giun^éndo, che Toobou Capo' dell'isola 
■tem etisi affrettato per andate a ricevere 
questi otpiti nuovi. E questa storia diven- 
tava tanto più vetìsimile, quanto che efFct< 
tivaoiente iquesto Capo era ultimamente 
partito 'i ma per assicurarsene di vantag- 
gio andò il Capitano con Otnai a cercata 
quell'uomo, che pre>tcndevaiì essere srata 
il primo apportatore di tal notizia da An- 
namooka , e Io trovarono giusto in casa 
4i Earoupa. Gli fece allota Ornai tutte le 
■Otmoft jiORÌ , che gli venivano dettai* 
da Cook, e le risposte di costui furono 
cosi chiare da non lasciate il minimo dub< 
bio ; ma arrivato appunto allora un Capo 
distinto da Annamooka , assicurò, che non 
era comparso vascello alcuno dopo la par> 
tenza de' nostri; onde il novellista veden- 
do scopaita U sua bugia, si nascose e 
pià DOO comporre . Ducila però si i- 
l'iiaa^iiyii&te qs»! pqcme ' «nera il £a« 
di tale ÌRTein;iaiiet » par non va^Uno- 
dire, che avesiero piécere qmaa^iiv^ai ii: 
Éuc aadfttB j vascelli ib. un'isola all'alm. 
^ Pasaeggiando poscia U di' 35. M- Còdr 
feOCBÒ H -uaa.cm* ore vid«.' tina d^taoa, 
otte fitceva ^n!apeqKnnM in gli «ofar dì 
fan««Ha,'il .qa»te era ^Icù, e gli oc* 
cht.ttun ekce ad MMtc iafi^meuiti , ctana 
^ ■ ■ ■ c<9«»' 



Dtgitized GoOgle 
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'MptfnI'dì'ttnft leggK-n' ilb&^ine: Gl!'nfnj< 
aieUrif de) ^ali Ili 8onna''s«mvadi , «tino 
• éUB iricct^ tenta di' legno, colle quali ftve> 
va . ttropìceùto gli occhi del povero ngni^ 
■ta fino a farne uscire del sangue . Wt 
cstcivft «ette non fa ' s rcmpo Coók pee * 
-«ssere teitiMonio di tnttoll ptocedere della 
opetatTieei -ma £ con forprendenttr, che 
[ con Cali miserabili itìezzì" osino questi 

poli tcnrare una siniìlè operazione. 

Fu però testimor.io nella casa medesitna 
' di una opEirazione di aicro genere , di cui 

^ vide tutte le parcicolatirK . Un'altra donna 

radeva la testi di »in ragazzo con un den- 
te di ghiottone conficcato in iin manico 
di legno . Cominciava costei da bagnate ì 
capelli con «no straccio intinto nell'acqua, 
passando successivamente lo .stromento sulla 
parte bagnata; rè pareva perciò, che quel 
Uncinilo solFrisse, quantunque fossato ta- 
gliati i capelli cosY rasente, come avreh- 
besi potuta fare co' migliori rasoj . Vnllé 
il Capitano provare sopra di se stesso t'cfi 
fette di tale- stromento, * trarvA, 'che l'nso 
del medesimo era «ettmcnie - bnonnslmo,' 
CantactDCiò-hanno 01 jiodl^ni on^altta mt* 
man di raderà, t-ìtrfumti <>oa'dtie con-* 
dkiglie, fìf«aBd«ne -wm"!M«o'uMl porxiontf* 
driU'bntba, mtatn eaU'altAi ' vi' psssapci' 
. Tm. .XLnr, . C 
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soprB'A Invano .i^uella wem ^oFzioiM e«n 
un metodo ,più n'ìost}, .che doloroso, il 
marinati dunque andavano spe«w 3 lerr^ 
e farsi raiere nella (nanieia. di -H^ipnee, 
,;CBme i .Capi di fluest' iioUni veniv-ajio ta- 
Igrn a farsi rasiere da' Bjibicti F^ropei . 

Ma erano frattanto consumate le -prov- 
visioni . Jell' isoìa , onde pensò Couk di cam- 
biare stazione ed andare ad aipettare in 
un altro luogo, il ritorno di Feennu ì laon- 
de iTKasi ,aUa vela i .v&scellt ag^q^giarono 
^«1 ^vd, .costeggiando .la -acoglieiia AM' iao- 
,la I Qve .tcovavansi ..sapta un fondo di -ava^ 
na tte.<]ic> «> ..qiiaitardicì irateia d'ftcqiM., 
ÌRContrsn,d)9 però qualche basso fondo ,isa- 
}atO, che fj], scoperto o per qualche fonu. 

8c.oslip,i,Q;paT r^fqOK sca^rk».. ovvoM 
Analmente dal .piojiibùio 4«Up (KOA^Aglio.- 
$e p' citano già pusp-ti molti, tetadpe ve- 
deva ancoca jin .^pfggùir ,iU}fB0to/aiwui «* 
vascelli, quando (Cifti^ntiv ^neti* ^^lKIÌw 
giacfl ttB .1^ piuit^ .|i)CTwliaq4}fl di iii^oe^ 
e .la jijinta .>«eftcr^cM|isW «di iHinUiiMa e 
difidf IO /oi^ .^ta. 4ùÌMtMCe. ifm** -d' 

?i .* ,BqT«ri«lÌ<>ie«»«wiB'diw(m>6. 

xCfl^, qMMdcnMiV d<tll''WI*» 
v..nlU guitftfUtyridiiìnak -m^M lii^Alaii-. 

•^li alberi , quali è CobMSD *. « vitaBU 
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tempo indietro. L'aireisà del medaaftto fe 
di «pja^-anta . piedi ìà Cifca ed è di cirtq^ril 
«1 diametré della sua' sómmit^ . A piì ttfA 
moDR pciawi ona ]p{etrs' cavare dt'faéi) 
■idi cdndb, larga ^uhtcro pifrcH , alta '^tnVv 
dici, e grossa due e 016*705 nia preted' 
devasi , che più della mera di questa sres^ 
se sntrerrata , e veniva dagli abitanti •ctiiai 
mara Tangata Arekee { due parale , bfla 
nella loro lingua significano Uomo e iJff'j' 
dicendo essei; questo un monumento iléva* 
to da' loro nnr>:natì alla memoria di una 
de' loro Re , senza che per altro ne avei- 
sero tssi saputo la dat.-: , 

Eraii fratraiito scandagliata la baja, ov(* 
quasi per tutto trovavasi collo scandagli» 
quaccord[CÌ o quindici braccia d'acqua con 
un fondo, di arena ed in alcuni luoghi di 
scoglio di corallo. E il luogo stesso, sudi 
cui davano fóndo i vascelli, era più al co- 
perro di quelto precedente; ma fra l'unO' 
« 1! àlcEO se He trovava un terzo ad arn. 
bedue preferibile. Fooga pai ed Hoolaìvi 
vengono aeptrare da una catena di massi 
éi coralloi cbe-rtMeiH a ooceo in tempai 
A tifiqiio, xélchi li- pud- eliàm snd«0 é»S^^ 
rài trlt'aién't piwK- afciitntrftfa Hoolirifft- 
é-nn^ltòU dèBetn-, ov* bott-RQvlii tinr^ 
«fct ime cafwHM r t^giórao ili .«» vntdt- 
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im^egato % pescam-f «'prenderà l«^tàtnt- 
roghe; ed .è vcngMiiFe aorpn^ndeacc , che 
un' isoI& coti vicina « Lcfooga , ov' è tanto 
perfetta li coltivAzione > s'u così poco cot- 
tivftCai tanto piìi. clie sebbene il suolo sta 
quivi atenusj • vi si veggano nomUineno 
tutti quegli alberi, die crescono ORtural- 
laente nulle iiole vicine . La costa orienta- 
le finalmente ha una scoglieia , come tro- 
vasi n Lci'ii^ga; ma sulla ca<ta oi;i:i(lenta- 
le, tiranJo m-.-<o Tiamjntana , par die vi 
Si trovi ti n liuauo ancotiijj^io ■. 

11 seguente giorno pertanfo Icvossi 1' an- 
cora per tentare im passaggio per Anna' 
tiiooka nella via di Tongataboo per la parte 
&e\ S. 0. fra catte quelle isole, clic vi si 
tiovano. Ma essendo sta to spedito innanzi 
il Nostromo d' equipaggio in una scialup-' 
pa ni oggetto di scaqtUgliare . diveatà- Co- 
si .variabile il veacof cife fil tianntiatd ad 
un xsntativo ,i che, ebbe pontto ■.fk.ni, p*- 
tifit^ofOi onde. eUwca «rdifiei due ISouea- 
BÙM di; pamre -ì» giormea a Kandegliftf e 

Ìl;C9P*le.. l. l ■■ L- - • . ■ ' 

i..Vtrao mezzo-gìocn» pA( yeiuiC' dallo, pnc- 
tCfonerinTa iella fiisditziooe uria -eiaa. 
j^i'^a odila v^U^cKto^ufcavA «a pvinnag-- 
^Ikppellata Putes&Uie 4#«*co Poalìb^ ^at^ùr 
ifvmt» sU'ab#t«An «urte -il Ite di. To'nss-- 
talmti » ili :tnt!c le»-i»le Ttcìoy, Bi!»ase*> 

\ ■ " ■ " ■ 
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dd Car>. Cook 32 
ro i nostri sorpresi m -ttitt€ un tìoma 
■presnntarsi socro un cnratterS', che crailQi 
vano spettante ad un altro; ma insistendo 
quella gente sulla suprema autorità di que^ 
St' ospite novello , eOnfcssnrono per la prJ- 

sempÌTCc Cupo , nuantunn^uc invertito di 
■gran pr,rirre, perchè veniva spesso invitato 
i!a Tongataboo nelle -altre Ìsole , incarica- 
to di .spt'Jizìnni militari o, della decisione 
■(Ielle corurovcriic . Cook dunque portato 
■per Hiteresse e per inclinaJione. a eorteg- 
■giate t personaggi gtandi , sema ii»fatmartt 
Melttf validità de' loro titoli, invitò a Ìoi^ 
■^i^fkliko, il quale- VerinTicrite dovecae»- 
Wfe'U * ht'n v^ntiW, 'pwiihè' portava • *N» 
lA"rtgatò'-^ue' gyshtf pdWl ibrHissitti . Ma 
■pté AMoi^iflSTÌa *tiatKt Si ■«nr \i grasaelf- 

■po%v«v«'^QnleEtv ^Attf'.nrtls ws d^nit^ 
t pocenw V non .*ravJ'"9icnmraente chi 
■Unfvrwm ciftrié ''Migliore «lei sno.'Non 
cM-'CMtai -DioHo ftatì&c, ma -era sì gm^- 
«o, c*wt»on mTa'-òèfigun' taglio 'di Tr»: 
la sua etk era di tiM' ^asn^niinB d'anni, 
lisci erano i saoi càpefli',- éd' i KneatAcÀti 
suoi comparivanB molttf ' divern' éa qtÀlli 
4el comune della Nazione . 'Era - cnstui Uh 
nomo tìAenivo « »MaM, cheibndnva cl2- 

tnàwMo Jl'Vamll»* nttì' gif oggettMno' 
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q)|Ì94ì Iwipiù ,sfps9.[9 :int9rroga;ini^, da- 
«tWi4d pftrtisolarppsdrt , ^uaj si fosse .U ft- 

JJtapo- aver dimane aodiitfatt^, U >uk 
Mfri^fk fnt' komL^cÌ vagcelto-, invita^ 
jp «i; ««frate' ««^t «wetia ■ del Caphwi) j 
iW.!4i>)ftl|;W"?e«WA.dcUa 4)»e. vi fece-dif- 

4tf^£H co^). M pptfr». ]pa*seggiacc sopis U 
(futtk ;del Re.j. PcouiisQ aìloca, G>9k,. por 
■tpgliece quun -dÌ%olà,t. d' ifnpediii; 
]9ÌiwQ a,ye«fio CBiqqainato <u.- quella^ pt^rte 
A%\ v«aeK->,che. -^yptìv^ te cunqra} ma 3 

iHtì^e- emrsndi) n«lla camera senza la. aui- 

pctiZj\oaa di qiiesco fratrato . Scmbrà pec 

j%l[ro alloca,, che s'interessasse al pai del^ 

Ja .SBa. gcnu p<t peiauadere gì' Inglesi ci- 

;fqi egli il. Sor rana e non altripieoti Fee> 

4Ctu;'p^ÌcU , si accocsc benissimo, eh» vi 

_limaiieva ancora; q,\i^lch& ^ublùo , e cbf 

Oiuai non ai affaticava, motto! per dùsi^iflo. 

Aveva dì fatti jl . ^aitiaa? &K<)iat^.. era 

Feenou la più ii)tjn)a unione , ed in prova 

di amicizia avevamo essi cambiato iasien» i 

j loro n,otnÌ, onde gli rincreiceua di vede 

re un aljro riclamare certi ppori, che. ave» 

Jfajl S8D aiaico fin afiora ,g.odBro.'. i. 
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del Caf>.. Còok gip- 
gibfJCill^ello voWt bere, *''!>b>P<l prtMA^tC*' 
gè-Copk di aGGOfnpiignàiI(it:)k.-terTB iniM>% 
tm-ta» ■■Qfmi , il' quale -Bat>l>«nc iiwìtato^' 

tfueMnf^ c^anmf nói dà «tuuionn tlitia* 
ÉM^p«at9ES* ««.pccciAirììrisihiià. Dopa- dm 
iUif idm^tte- S (ki^uin-funit e.^CKW 
trituifd vtgàit cbm ,mf»nyiaiO'-ìi etpvw 

l«Hdo^lUra>il-Sa>aMio Ttrlfi» nbamiu All'i 

MIO rxwti due sieri porci e con^egiuttltal-t 
Ik gcolr 'ttBU» «ci«lttp^ Caf itane. Ed 
^«flf £» egli • p<awt«-, fwr > d«l,. bau«Uft> 
da'sBU: srcvitori, «eniv > dc^toatq .in nt^^ 
tisa quivi a . bella ftos» £oll»cara.. ov^ fé-... 
ce mettere al suo fianco. M.' Ceuk , rima-, 
nendo la cotte assiti in ^eiULCfrcol.O .aynit:, 
ti di loro fuor dì. detta . caletta., fi diet^o^ 
si S«vi:&no..»ava iwi«:VflflpbWi,,cQn nti.T^n- 
taglio, io mano.pex ceiràirtf.lc ro9sc{i& 
sua Maesik . 

Vonn» allora e»po5to alla presenza sua 
tutto ciò, ciie a forza di (Brnbj crasi a,cr 
quistato dal popolo, ond' egU esamùiando 
tutto c domandando quali cos^ fossero sta; 
te date, in cotnpensQ di (ali: me.rcanzre^ 
icmlatò GCHiteiito di qiiuto. ccHnniercio . Fi} 
«Mtitaiu cMft.'a'-gropriet^^rj , 9 

di.oBi- «znk f/mnic iti YfV9 > M ftu» 
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le xaxm bTi ^t^w.-clM la. vollv^tMin, 
su*. £ «el pormisU'-inpaDii tótte.qttds» 
cp«c. lO^nan» {wimaettpMits «.>^toKcnit» ■ 
vs> »di -deposcD il eiUM«'«MÌ f»editcit*i 
ficbidtno- «' alz«m « n tiritan*- iuwjm 
veoilo- neaninb l'atditè paclfte, aù»\ 

cJit lo coiMi^ìinpaj mUrassKvuuK Is.tostB'. 
£ao a terra, 'e poocvsno la pianta. e lar 
parte opfKuu détte .shiiì sotto la piantai 
de tuoi . piédi'i-WBMl ptoffetire una sala 
Jionila. 

StatXanto però crasi giù scandagliato il 
'eiTSi\e„ .ove i tovos^ì un passaggio pe' va- 
tzeWì C HA bn ono ancocaggio ; quantunque 
verso fl Sud e- iV S. E. vi fossero molti 
jsóltìcri, secche e putite di scogli. Qaesta 
uoiìiia dunque> fece rinunziare, al tentati- 
vo , e fu pte&rito il partito di tornare aA 
Ambmtokg par qariU via, .fa. -di cai «ca- 
rezza fcta 'gik Btua daUa .sperìenza in- 
dicata . 

flitardataSÌ per altro la partenza dal ven- 
tò, « ne venne molte volte a bordo U 
Re Poulaho, e donò a M. Cook uno di 
^uc'berretri farti o piuttosto coperti di 
piume ronsc, che venivano as.sii ricercati 
dagli Europei a Qrotivo dcL conto, che se 
TIC fectvB K'Taiti; sebbene non se netto. 
Yataefo -qtUft da .coniare m t^twlMmtttK 
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det'Csp. Cook 41 
~fl4sM,* pKnraif^be qa«sti etano-tgoilinciN 
te imll' tìbie degli 'Amici irlsiKtì } <m4i 
BÌ|Ub fatà fame ■cqitm<)ffast'd«*(lac n»* 
Kn 6«fitain e di.Omw. Seno- fatti qneui 
>iitmiaMÌ <li pinmexoise <i«lU- co^ '4iao* 
c^iiBd Tcapiio, soJita-de'qtMiU vcngonoi 
Attuato >pà .increcctaie bIifc. pemct niiM di 
pappftgaiio, quaDtunque : noa -abbiano' fom 
do.-e^MgUano rolla fronce lagoni) avendo) 
la &riba;.iemicircoIare ,i di! cui raggi han* 
iui:i)na;);cn[inaxli pallici di lunghezza i PoU' 
Liha diu>i{i)e dopo essere rimasco a bordò 
Sfid alla 'Sera, si ricii^ ; . Mbbene suo.fra- 
tello, nouiinaco similineote Eatta (à ih e, coir 
una .0 due altre .vae {Wraotlc foa» restato 
a bacio mtta ia notte. 

Mà- levata filialmente l'ancora nel se« 
guftnte- giorno per ripigliare la gita i\ Ah^ 
.namaaia , eì videro i vasccUL .seguiti d& 
inoLt£ piroghe . a. vela, in una delle quali 
■e ne' stava anche il Re, il quale appena 
gìuato olla liìsoluaiùie domandò del suo 
fratello e degli altri, i libali, pare, che fos- 
sero rimanti a.botdo senza sua permissio' 
re, perchè fece loro una riprensione cor- 

costoro delle lagrime, quancumjuc fossero 
tutti uatmni .di ana trentina di anr.i. Fu- 
rAcio ju^dilneiui.btnCDitto levata- tutts la 
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ne «|U poi- ' Iswibi b KMVtrniw; {VMeK* 
la<«' mohi «hii Ì9l:»*o M^to^ Sè nsotei»* 
M' ^niatmta tal. .vascello na Amt 
«ttÌMCQ (U. miavD.Aà 7a»ji««^vit*iì am 
«M 7oA&nvr«tafr r neti'avrivsiie ' lÙBtadiU 
ioiltetra' il. bmq' ittttntìo; iiehatntdé -H '.v>^ 
ìet dormire a- bordo eaa aicrì cio^neTam- 
fagnì meo venuti : e sebbene qucua favo* 
le fosse on poco molesto, si accordava voi» 
lentieri da'nostri, poiché i regali di' que- 
lla persone pcadoccvano V abboadanzKdeì* 
fe provvisioni , 

■ . Passò il vento dopo mezzogiorno, da Lc- 
rame. al S. S. E. y e siccome si andava wer- 
Hi il Sud , convenne virare col veoro so- 
pca , onde turco ciò che si potè fare da', 
naviganti , si fu di arrivare alla costa seC- 
tentrionaif di Foorooha ^ ove fu paas.ita 1* 
Bottata a fare varie piccole bordate - 



Ma nel dì se 


guente 9Ì appoggiò verso 


I..f^«S''. presso 


la quale gì' Indiani pre> 




xivrebbesi trovato un anco- 


raggio: si stent. 


à petò molto a rrowat £òn- 


do, e questo an 


cara Don fu .minore di qua- 


rama braccia m 


lUa costa N. 0. un mìglio e 




a lontano ; ma 1' esccemitH 



delia costa medesima era scoscesa , il fon- 
do era di scogli. 6' sacro vento vi: nmat 
neve unn .cottnu di 'p«nte> 4i'OlhMÌ. Ol 
«acce q^ou» «ittOMonv fÌBOiigi afpag^of 
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viiggiawn 4i .UMBTe .iia' amwxgpo am 

go piean i - (iW'sopnfg^wt*- ^ 
Mtr* k ibisQgnii p^ssnib «oiAela ptcctdMcrt 
■ A di giovilo paÈ.MniaMna ii «faMp 

KQgllenj dM' thntiiv FanmM -di .qM» 
d^.imla!' (RA.'Odl'acCosMrvisivHOKBroiwtrof» 
^ poco vtnn»t DAd« coAvennc-Mneui fuor 
4«Ua aCDgliflIV' mppQ^Uml». al S. O: Mà 
ved^sjo cbr f^icrrnon poca cmihiiÌm «1 
vento , e- ii-meiKlQ di !jt>Egbafe qucir« ÌUìÌ9 
Qon . tanti isnlnnì b<in)t>* virsniao dt iMMa- 
«0 pei fl'pcciare an momento, (ùà fwoBtr 
nte^. CMì pervennero - appena- -a gwU» 
gAVO ' FfQtft^a ■ «:ps8»»ita h JinMM fra 
^eK'iwtla e qaella di K-itoa, stando in 
qualche ^more pcc tin vento assai fcescoi 
che a[>davH spirando, a segna che « craCr 
tenne Cook »ul casserà fino a mezza noe* 
te, Lisciali'io poscia !a ■ direiione del va» 
scell» al Noatromo d' equi['aggio . Ma dopo 
UEia boedftca al Nord e un' alerà verso il 
Sud,, fetesi nel vento un piccolo movi- 
tnenM, che fece and(tt« alia deriva i va^ 
scelli più al veotp di ^aal. che si sarebbo 
cx«4uCo, onde paco mancò, .che il vaiceli» 
di G<mIc jwa. eafiieM ip .-pians aopn «n'-n 
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tootf tutta circondata dì punte 3t-gc{»g1iV 
im perbOMO sorte tnaa la gente -età in 
pinU-v ctK« at mio posso , perehi Aar*- 
truà •pponcn «tlum- cambiate - btwdata. B 
iMneggn petciò venne eu^ntto 'caii"nit 
firoteiza «d nettezza , che' qaen* sala 
citcDftaRz» p«tè nlvare , il bsittìiliento di 
Cook, avregnacbè U Scopem- ets indie- 
oo , « mnrivafi foer di pcrioolo. Tali se* 
no i molesti cimenti , ne' quali intbattoM 
i tiariganti . e quelli .specialmeiite , clw 
osano tentare qualche nuova icoperta. 
: BiniRseto iataitto coti sl»|pniti -i pa» . 
«tggìcrt, che moBttarvno il .inaggioc. deu* 
dwio' di andarsene n terra; onde fu pena 
in mare una- scialuppa per potergli sbarcare 
a Kocoo, c r Officiale ebbe ordine di cer- 
care un iincoragoio lungo quelli carena di 
scojili, che parce da quest'inda. Erano pct 
elrro i nosCci già stanchi di battete il ma- 
re tra quelle innumerabili idoiette e ba^si 
fondi, e fu tenr*to il pa«af;gio fra l'isola 
di Sabbia , e la scogliera di Kotno.; mn tro- 
vando la corrente contraria , furono obbli- 
gati a gettar l'ancora sopra un fondo di 
K,o braccia , rimanendo l' isola di Sabbia 
all'£. N. un miglio distante. 
' Facendo poi «n vento freschissimo, veti; 
ne aatladiineno a coBunetciate. co'-Tucelli ' 
>i ft«t ToabnintoKicd ti popolo. dalle ifc^ 
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del dp.tCt^k 
ificlMi «d'ebbe oedine allonL -il -NoKiome 
■i' rquipnL'gio di animare a', scandiigliare i 
cmali fra le.- isole poste a Levante , men- 
tre Cixtk sbucava a KntoQ per esaminare 
t)nc»t' ìnoU-.'ì 

Itend'!^i 'questa quasi inaccpsiibile anclie 
Ma scialuppe) :aResi'.gK ':sccg1i di corallti, 
da'- qoBlt vten drcoiktata , ed^ ha un mi- 
giio óvvtro m miglio'» mezzo di lungliez* 
zs . quantunfiue sia menri hrga di i^iie^to 
*c;i/;o medesimo . C.-is.a si è la punri 
N. O. come le Ìsole <Ìi Ilapnec ; ma inrai- 
lasi tutto in un colpo il terreno verso il 
centro eitèrfatipa al in certe vellare 

di argilla rossiccia, l'inclinazione delle quali 
i di dna trentina di piedi. Quivi il sur.lo 
è io stes-io di quello delle valli, sebbeno 
alrrove consista in una terra nera mal di- 
gerita. I prodotti poi di fi-iitti e (li ra.ài-' 
ci sano gli stessi di quelli delle altre iso-> 
le, essendo anche questa ben colfiyata," 
quantunque poco popolata. Raccoltovi per-' 
fantn un poco di fitno, e seminativi de'' 
melloni, che piacciono m^lto agi' i^ol-mi 
nel tornacieije alle scialuppe, incontrarono, 
gli Euro^ii dtte .n tre stagni di acijiia 
aiaccii»s , e i.videro una de' cimiterj dell' !■» 
«tU molto m^Iia teanio di quelli- (;iÀ ve- 
àuti ad Hapaeo. i 
Il.'dì .4'^ilÌDS levoM l'sticofa ajipoggia- 
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rono'i- nuelli vcTM AnnnofaDkii cm''n 
bum vento ftsxa "dtll' £. £ £. e- (!t«der« 
{ondo ori Rgiieiue giorn* )|B»i nello s»»' 
«a Ufioraggio , ov» erana «viertj aian . 

Starano gli abitanti molto occupati nelle 
loro pìsMigtoni , e' srsiiicitTano ' gì' ignami 
per portargli ai mercato; talché nella stesia 
giornara vi erano più di 2oo persone sul- 
la iiv3i le quali commerciavano col me- 
desimo udore della volta pas>aIR . E- seb- 
bene fdue eiaro s\ pronto il liiomo de- 
gl'Inglesi, sembrava, che le produiioni 
bell'isola (ossero nace di nuovo; benché 
in vece di frutti da pane, de' quali eoli 
prima ai era trovato da comprare, non si 
vedessero poi, che ignami e qualche ba< 
mnai lo che prova la pronta aurcEssinne 
delle stagioni su queste isole, tflativamen' 
te almeno alla soliecicudine de' loro pto- 
dotti. Pareva inoltre, che gli abitanti si 
fossero molco occupati nella coltivazione 
dopo la nartcìiia de' vascelli, poiché se- 
devansi grandi campi di banane in que' 
medesimi luoghi, che poco prima cnmpa- 
nivano incolti; onde essendo allora gl'ìgna. 
mi nella piena maturità , se ne procac- 
ciarono i nostri una gtan quantità con 
di.'wrKi pezzetti di ferra dati a quem 
abitanti. 

-Emri pec«ltca pwt lubordintitoaé; tn 11 
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iti Caf» dok 
■^MfsJkt' in' assenza di Toòbou , ti quale Vm 
«muto a Kjtoa cnn Ponlaho e cagli alcdì 
-per lIi) cii« 'sembrava , che unti non 
«Mine ndcMo autorità mn^^wce dell'aicro.. 
VaiutAmn poi in tale occasione esaminare 
in. dbe iuta' foderò i frtitr.ì {^emifiari da.* 
nostri', irtd%i;i, che i nielloni seminaci da 



Cook erann stati AisBr 


irti da una 


piccola 


formioa ^ quantunque 


1 fonte ro pò: 


venuti 


beinistiiDO alcuni piedi 


di ananas-. 


che ài 


Ini ui «rano slati lasC 






, Nel.'d) 'itucceisivo g 






vmo , c pDeeese che 


nolti battell 


csrichi 


di porci e di altre prn 




av> de' 


vaiCfUi erano periti c 


.Ile per^oL 


cli^ vi 




violenza del 




colpo di venm; ma e 


uwra dnlenc 


e it iria 


non foce alcuna impr 






uni, ed erano ora:™* 


gli Europei 




uryezzi al carattere i 


xastui per 


prestaci 


fede, ai ano xacoonco 


Era peroa 


nto pià 



peabalMle-, vh'egU «ou «yesie ftointo pro- 
CMCUU» a •fCavmo ìe- ' provvidi croi , della 
tpwU -«nni •t«iK>gKt»>'«fi[iare,G(r ne «vewK. 
tucoltt-, ie avrase Issdaw ntlla «n& gin. 
ad. Hwipttc, fvrt aveM idanmto «apete , eh»' 
tnvwvKsi cogl' Inglesi U Snv ratio Poolaiia.: 
F/mnw «gli perciò aipvttafsi, «he quet 
Piànc^, xoaw suo* M^nioce, flvrebba 
velato fant tutto il merito delle ptemiitei 
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.eh' egli j stesso sì eia. dst; , ed^ 'aflrabfap- 
£itCo in su* ficoprio nome tatti qnocì ra> 
gali.'Quewn tscofia per sltro non ei^ nulty 
.imaiagimta , e pei dir vera vi crarw vta— 
ti .effeniranmite tali colpi vencok che 
avcvatiffi ol^ligato il Re e gli altri Cupi 
B lasciare i vascelli, non avendo più il 
coraggio di .«rare in mire cogli Europei. 

Ma giunse ben roteo Poulaho e . gii al* 
tri Capi, clic erano stati ritarJari dal 
vento, ei allora sentì bene Feeiiou la ri. 
dicola scen.i da ini già. rappresentata, 
confessando a Cook , esser quello in fatti 
1' unico Sovrano di Tongatahoo e di tutto 
le ahte isole; anzi afferrò ti' iniiatere con. 
ardore su <]uesta tal (.onfessione , qi^asi. 
che avcjsc voluto fare scorJare U primi. 
fl\ia presunzione. Portossi dunque imme- 
diatamente il Capitano a far visita a quel 
gran Personaggio, e trovollo circondato- dt. 
un circola, che si andava ogni momento, 
accrescendo. La condotta di, FeeaoK di-| 
ventava, in qacMa ^ occasione un oggetto di .1 
curiontki. ma .non rimase alcun dubbio sul- - 
U «ua infttivtit^, poiché andò egli a sif- 
twuA tra' CocrigMiu d^l Principie';. c^ùBn- ; 
tojHiutisi fbMO-tfflvdro: in principio -un po- 
co coaiiiBB 4alU> p^eMn». digiti Europei, 1. 
nandinano.n^o pai ri 'ciinisffb, Tenaf egli 

' -. wo-.- 
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iti Capì Ceok 
«ifeors/iin TnevB dialogo con Poulaho, cbs 
non fu incelo d& ncMuno, e da Omni fu 
apieg&to' in fina, msdera poco intelligibile; 
- KM il rang^ di'FnMa non fa più allori^ 
nn .fBobUnw ■ Portaronsi * fc&tttnto i dtis 
Cspt ài. birfdO' della RitolvKione , ove' Pow 
lalto ■ soia si ttt'ac a tavola; e4 Avtaèo ftì- 
non fatto omaggio, fecondo t'uso, al suo 
Sovrano, col toccare i piedi di questtf «ol- 
la propria testa e colle mani, uscì dalla' 
camera del. Capitano , vedendosi allora, cha 
FteMK. noti potava nemmeno nè mengiars 
nè ber? alla presenza del suo proprio Pa- 
drone^ 

■ Ma. finalmente levata l'ancora nel giof- 
iflo 8, si. diressero t b.i<;tinienri verso Ton- 
gatàkoo- con un vento fresco N. E. mentr» 
iuta quindicina di piroghe a vela accom^ 
.pugnavano i vascelli, andando molto in» 
nanzi a' medeiami . Doveva FeenoK passare 
a bordo della RiiolmUone ; ma prefett la 
ma piroga t diede seteànta dne uomini p«t 
fìlttth ande- & ■^ogtpaio 5. 0. m ifiiaani 
cwn passe ,*■>"" 
S* taedBauoMO . poco dopa <dn' isDleen 
K pQWH*- «irca 12 miglia lontano, una 
d«Bc iqaoliftt nbminata da que' piloti Ho»» 
^HapAe , V thn. Hoonga-Tanga, r gite* 
ciano «{Veste al grulo ao ^ Ubui^ 
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ae, una tctffitin» e foni più dì iniglisd!' 
gisiiii dalla punta occidente ]e*di Amtaiuoo- 
ka in dire7tone del Srd 46 grjdi Ovest, 
e «1 dire de'medEsimi non vi erano :Kuila 
prima altro, che cinque aoDiini, essendo 
l'altra di-abii^tas ma snpca ambedue 
troviVA uria gran ijuantità di galliileUe ds. 
acqua, 

, Fu continuato ad appoggiare al Suj/.OuMf 
fina al seguente giotda, in cui furono scoi 
pette avanti a' navigli molte piccole isole, 
• joltra alle medesime anche Tangataboa . 
Si avevano allora. 3S ; btsGCia d.' acqua' 9** 
pra un fondo di arena e di corallo (b!ÌE<i4i 
UrAt nm I4 jO^rt^a^to ti ri a w Tdinii n gfcfado 
« niaui». ;C^ff. h: aoCottanno .Unavigantì 
^«-.ÌmI« Ricadi» lAngD l* fSttB Mv&'dit 
2>);f«^<f*i ond4 giUsn.la dttewoin 
-p^ù «' Hin^hcatow j noacri iit ^u^mv 
M -vecso il (ttgMggio f\yi larga tià.ili ilM 
^fq, che donveniVa passare^ iakoafe itaii 
«tWAvanft U scialatr^e :c>cctiptt«dteiKJUM 

tàlutliK inoltrata sopra un gr*» 1|«m» ti 
9/M*i mh> '«uffM* -dk-aMni' di. «o^llo 

H«lUt!.«. nUgnil» fiutri la ftafciQfa :A-:.tì 

Je.!nln.i tiicc^tte JB ab* :dl: ^Mlli a^i^i 
^di^Biia a tB^; segno ìneTitaUldA cjH.'fioa 
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fati muta lesiuata Rcmmena dilb Siit* 
fetta, Ift qnn]« irovavasi indietro. Pcibuo-' 
na fortuna, nìuno de* due vascelli percosw 
con violenza, nè restò danneggiato: nul- 
Ikdimeno enino essi troppo inoltrati pw po- 
tere reCnocedese senza pericolo, essendo o- 
gaalfflente impowibite il getcar 1' ancora 
•enzs che fonerò recidi i cavi dalle punte 
di seoglio'.tanto più chenon vi rimnnevd al- 
tro compenio , fuorché quello di andare 
innanzi . 

Frattanto però vennero b bordo molti 
Kliitanci di Toagatabùo e dissero, che più 
iMtano sarebbesi trovata maggior |>i:oFon> 
dita d'acqua e nn (ondo lìbero da «cogli: 

' ed effettivamente avendo le scioluppetche 
precedevano, fatto segno dì un buono an- 
cora^o, vi diedero fondo i vascelli per 
l'altezza dì nove braccia con buona are- 
na per appoggio dell'ancora. 

Si timiaeto quindi alla vela i vascelli 
per accosCar^i alla riva, e non trovarono. ' 
altra che ostacoli visibìli, e per conie- 
guenza facili a potersi evitare . Mentre 
però Kavaai bordeggiando per entnre nel' 
parte, vegsvtt il He nella nm firogM untft 
ti a* vMcrilii ed e^svi encon buon iraaie» 

■ to dì aittì 'bntoHi i ma non ambde duo. 
di qoettì avu» il eenfps da -rìtiianri dal 
pAnaggio della /jfff» RcsU, paaiii qacm 
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sopra 1 medesimi ■■« gli sommerà, con toiì 
poco riguardo . come He «tati fossero due\ 
pezzi di legno. Nel numero poi degl'i iso- 
lani venuti a Ènrdo della Ri.wlazionc cra- 
vi quel tale Otago , il qua'e era st.iti) così 
utile a Cook nel viaggio passato , c un 
certo Toobtiu , die si età unico gà in gran- 
de amiciiia col Capitano Furneaux , cia- 
scuno do' quali portava un porco e ino'ti 
ignmmi in prova della loro aniicizia , iiHa 
quale rispose il Capitano co' più il:.stuici 
regali . 

Entrarono finalmente i vascelli in que-i 
sto porto ben coperto e sicuro, formata 
dalla costa S. E. di Tongataboo e drf due 
■ isolette a Levante ed al N. E., ovfejfa 
gettata r sncora sopra un fondo iìmase «4- 
atenoiio di dieci braccia à'. acqua., tn-'4i*' 
stanza di un cetzor di miglio daiU meden-. 

: Poco dopò a. tOcn. il Capitana Cook 
accompagnaro da Om^h t da- aloiuii 06i- 
ciiUf «W6 trowrpilo il Re', che gli-ciwdnwe 
ad «iwgraziesartwetfift sHoata ua p«o dentro 
ri boKo ; quoite. afir» da^Foulabo al 
(^^litsnD -pet «Otto il »iBpl> del ano «oggior- 
luì neil'isidi.ove «ecttmente sateBlje swto- 
difficile ttowr» ÓM pì^ botìft 'situUióne .. 

( Im&iedistaineiitc- poi- se oé vein» tlnk 
BnbinKHtM: d'.ébhitlt u sedere''i6 snu Wi- 
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Is ìAhtfbeiBB -,- -cEre 'nmbwra:; éìrtmfmea - 

àvuìi j ■ Secata '^quindi ' niU'' n2ice ■ lUHa 
Itìanti <Kav» , la 4"^)* faidcpcnta avanti Kt 
Re, e-tagliMS >a pczin. iieo-ardine del me- 
•^mgmOr «cnnc'pm'dMCinbiiiia'H diverse pm- 
•SBMi'MV ano e -d^l'^ltRi;.»a9(t ,i te ^hU 
ionincivdio lalotS'inaMicaaHnw n' eatn»- 
-MfO'-bMi. fmho unìv^ di licpiore . Fonn 
fKKfld nin^Reem B|i|Mestìtcì due porei-« 
■daet^nìerii d' ^iwaBj-ffflCti ai. forno, e ri- 
tnflse il tutto diviso, in 'dieci .porzioni ,. le 
A]uali ' fuìx>iio pcscÌB.' date' s cerrc pcrrane , 
■igtu>trandct.^ì il numero -di coloro, che do- 
vevano-' partecipare' a '.ciascnna.' . di dette 
'poiaioni:. Si o.-servò pec -alirov che il fta- 
•fdlo. del Slk o'< ebbft utt» , e; alte ab r«lt6 
iiA.'.aI«rB., bi 'qoalv.^n fii deitinata ' a ttaì- 
-emo. parendo che questa fosse appunto 
quella del Sovrano ; tanto più che consi- 
steva. in un pezzo scelto. Fu appretitato 
ijHindi il, liquore, nella distribuzione di 
cui non si prese il minimo pensiero Pou- 
laho,' e presentatagli la prima tazza, che 
■fu fatta da lui passate al suo vicino, 
conservò per se la seconda , e la terza 
venne offerta al Capitano Coot , ciii aven- 
do affatro tolta la sete al modo di &e 
questa .bevanda , wine qaesm passata ad 
fi«uir ■ niwtdo . ^Krilmito.^ m» : il àtai* 
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■mnf « pkctn.-^ ^veUs pecMUM» «Im >vei 
» unx t«l* Mcàniienza. Ms quaj4 S ftkr 
tclV> del Re cUn. Is taìu a») dal tìì^ 
telò OoUk spa ipbrBloné it fAettnvt > It quc 
>«n:cMtapa* venne tOnea» ^ OMht. pf'diè 
ASI} fORviinD eè -fliaiigia» -né Iferk ta ^rtn 
iieiizi del R«t^a>iiaihi{ile vi » Vfon«w* 
«knwr feuonc édl' inoc ldl'«lMtf a«w^ 
«K ifciig«uférìat«,iob* fecero faenismio un- 
to 1' «no, «hé l'«ki«4 ma finalmente quaw 
■nteÌM ricirernnò, ^tutoJo seco quanio mai 
Iti eia leicvtà'del pnneo . 
, " Non vi ^ una. fatata parie della coi» 
-fkgnià, che partbcipastt -JeUe^iiNSiac » 
Aelh fakvanda; * qaellii 4br le. disnibHi- 
vano, stavano asnu anche prenncandok si 
Be, Degno però ti è di óssnvaróone, dw 
-stbbcne fissge stato ^eUe il ftiiao. istan- 
te dello «itatco degli ^oroper, « cKe jaoo 
-fossero i medcsHni stati vedati inai dalla 
ma-gg io r parte dei pepolo. f uve tutto fog- 
«ò col maggior ocHine e 'coila più ^r&t- 
ta Cranq-uillick. 

Prima di tamar^ne <a imi» endòCook ' 
^ visitiire certi stagni , ne'qnBli avevano 
d«:to gl'isolani, xhe -avrebbe trovato ac- 
qua buona; ma ve ìa trovò assai cattiva'^ 
a. riserva di un ptccoliasimo fesso moho ia- i 
-.dcflcro «elic terre., ow {^rcnt 'fn«m-di- ! 
-a^toMi^w la-idft^»iaiÌkÌi*n^4iriM' 
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de .» camT^ Del)' iHdmt^ tA- fM«AiiBÌi»,3 
pM'D Ji- osi «amM)"l finUi i «vw 4***! 
^ui.tc^.'H- w ntrdftn ^oMiM uiw «M^ti 
gbtf-.copnL in nKtti;- ^sat^Acqnp «nb 
Ift. miglitjcb ili tutte le sltra.Utob, a -Aìki 
VI ìd un 'piccolo itagaa, donte <& .fiWM'lAi 
praKrisCK:jlB'Twsce)li . < I 
>Sìà»QW,fÌii Meva. xìvAmo il GifÙteMii 
dii feri)<WH>.^lciw- tempo a Tengatah»^^ 
fi( pìantne Kna tenda presso nlla cuetm 
preAieta gik, lia Bsfi/alu-i e tIwiCKet j gsa 
valli e il faettiame ; vi -fu-- pasttc una gtuh 
«La di saldati di oiaiiinfi con -Un O^cisle, 
e^xendusi pure siiutiia in picchia diiraiiw 
UiUla tenda' T oatcrvatario . M. King «i 
mù s terra, per .&,re le :(i»serwarioni ^ di« 
Mgetei la dive[:se operapionìi che' far sido* 
reviÓDi. Vi furono . onenta ponare le vele 
ad effutO' idi ci^asclrlei fu impiegato tur 
diuacapoua « ta^iat legna per Sar fua> 
co e. (evale, ueo de' vascelli; e rimai 
lero ì Cnononieri incaricati di:! commercia 
cogl' isolai-.! , i ijuali portavano div ogni an. 
golo dell'isola porci, igaaiai , noci di coc- 
co, ed altri prodotti . \a poco tcoipo dun» 
que diventò questa luogo una «p «eie di 
vera fiera, e furono i vasceUi pieni tali' 
diente d'Indiani , cbé. vt limaneve appeù 
efesi»- lU IMnsi vakasf eoi' cwuero. , : 
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clie'feenoa,' c&e pi& non nppteMiitara 3' 
pcnonaggio principale, ma ara 'HulUdidU-i 
no -sa uomo di grande tmpsitaflzs, « co? - 
suor quotidiani regali dava una prava assai' 
evileme dell'opulenza saa e della sua li- 
beraUtà. Non .era meno attento il Restes-' 
■o 1 mandando ogni giorno qualche cmut-j 
^saUle Icdiacivó ; e seppe.oi allora, ch«-.vL 
erano ancóra altri grandi Personali, che'' 
non eransi per anche veduti, Ocago e Toa- 
bou pailav.axio di una persona , per nome 
Mireevragec , che secondo la loro relazio- 
ne godeva la maggior considerazione, ed 
era eziandio, se Ornai ben 1' intendeva , 
soperiore allo atesso Poulaha, di cai egli 
era parente; ma l' ecìt sua lo faceva vive- 
re ritirato, c per questa ragione non ave- 
va visitato gli Europei . Fa dunqiie indot- 
to; Cook dalla cuciosita a parlarne a Pou' 
Uho, ed avendogli mostrato un gran de- 
siderio di vedere questo Capo, si esibì Io- 
stesso Principe ^d accompagnare gt'Ingleù 
airabirazìone di . questo Signore. 

A tal effffcto partirono essi nel seguen-/ 
te. giorno di òuon' ora sulla Scappavia,- e 
fìiróna laggiiuti da. M. Clarke:-.ci>ila ai^ 
duKlnppa.. iDtngHidoeì. pertanto A 'Ijenntc 
dfcjqaellc'iaekttc , jdie fonaavand il^por' 
Co, e . volgendssi quindi- a -weW Q gìtmin te*' 
«•>do \t imsiàai -ai . P«aki]w>-. BMxaftno 
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ielCap'Cohh gif. 
Ìii.'an8'Cran haj* , per h 'qa^ rimuftiiin 
lomr più. di Re nùglUi ^tf initefo pai>pÌ«a 
do < terra, Bit in#flW'Mle'">cc)>iM^Mljt 
di .00- namerosiaflmo- popolo, U ^Btfla il 
(Urne! pef< laachir pKuacc PooMio, cfceiceaJ- 
duiw renai '««pici in-no 'pìccolo mintat 
ove cambiò- qmUa f ma di> stoffa, eoa 
taù eu vestita, in tm >naova ben piega- 
u,' che si na ixrto porrate- da un gign* 
ne lervo seco venuto. Ajucolln allora' ■ 
vestirsi uni vecchia, la quali miae lUgU 
abiti suoi una scuoja per impedire proba* 
bilmente^ cbe non se gli fos^e sporcaci nel 
aiBCc'ersi a, sedere . Ma dimamiando allora 
gliiEocopei ore si fosse Msreewagee i in* 
tesero con' gran sorpresa esser egli appan- 
to andato a' vascelli. Nulladimeno- Pou- 
lalio indusse i nostri ad nudare ad :dd 
tuaUee o sia casa pubblica, c>>e rlmanevs 
un mez7o miijlio dentro terrai ed arri- 
vando quindi in un gran spiazzo , ette i 
rescai-:i avanti alia rnaJef.iaa, si assise e 
gli pregò di andare fìiio aili ca^:; suddetta. 
Quando adunque vi furono arrivar!, si mi* 
seco a s«ders , e il popolo occiipù quello 
spazio, che si frapponeva tra loro e l'ou- 
laKo . Dimandò allora di nuovo Om.ii, se 
■arebbe staio vUibile Marceiragee; ma non 
ticeveado ùsposta soddisfaoeace.* e saspet- 
tundocchc a Mila" |pa>»'> tfnsnei- n(icoGto 
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U TMcfcÌQ Càpa , te J9« tPtttuoM (U- Bar . 
co^i .oplta ibOfiicnEi «ttr loto Kkif pfc.i 
Cvo^Wt*! f^tò MccAMÌMuiiei»* , ah» i}ii*-> 
tt* citerà era. fKovenuM dall' emn MbMi 
Ofmi> little iitfantiuoi a pnittaato- éfì ao»i 
trer Wn ct^to ci& che gli «(a ststtE Aku> 
riguardo « questo gran Personaggio o - ' 

11 lu9g<o, in cui andarono, consÌM»ra 
on villaggio molto piacevolmente tìtliafO! 
fuU'orlo della bajii.ove tutte le peeaoiwt 
distinte avevano qu^ilche casa di deliiia. , e> 
ciancura di tnli residence stava in Btefta. 
sd una piccola pliiptagione , con certi più 
laiccoli ediijzj ed officine per comodo de* ser- 
vitori . Vedevansi poi quc^ice piantagioni po- 
litamente recinte con palizzate, e npn ave*' 
vano aliro, ctie un ingresaOi cgnstnciiCc i« 
una porta cbiu&a di dentro con mi ptlo M. 
kgno , di modo cfae bisognavi piechisee 
far^i aprire Erano ancora queste ascMe.-piaiix 
togioni separate da «cjte larghe strade.* 
viali, talché, nessuno pamvit mai sul mt* 
reno altrui. Gran parte di qucsd .tstim vCf 
niva formata a guisa di on prato tii stbeitS 
eft in piantagion* deitinata più all'ocnMBm^ 
tOf 'ch* aU'juoiWì «H «i ai vedeva pei ne-. 
M li fUnia.idà .KAva.. la. qvafe terra '.* [_ 
ftoa i». bevuHU ftrqrioi di q«eatÌ Molaoi t 
Vt a«fla «noeta ale uno altre piamtf imi t 
■■lte«Kli.aivi4mMt i piatoti ja«t dcfi'ù 
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«4*f e^nWe non tppatfenc'TtaM «IhrfWHt 
Ai iMmac 4i«tiorei ma fttfsto «Ile >trtt4« 
(nwatrt-t'i emto cene cate.^ù- vMteMaVI 
Trónca-, te ^mU «pparcriMWio si Re, «1 

Mkhfe pduneHc. - r 

. Nri 4) .seguente f«raltr»9«il "«MCMy 
gM, d( etti, enia BSRto pKlHtft, . v«wie liii 
vicinanza de' p^«cell( accon^gnato da graS 
nitmfta dì principali del paese, ed em 
venuto s bt\h posta per farai vedere^ 
avendo senza dubbio saputo il dispiacevi^ 
cagionato u' fnrc'.tieri dall' inutile viaggi* 
del givrno antcccilente . D'>po fneziDgiamf 
peitanio essendo andato Cook «oit Eetivtit 
« «on 'fllcri niutci a (kt v'uha t que«t9 
vecchio, trovarono primifra mente un no- 
mo asMsa all'ombra di un tbico albero., e 
^ttùaàato da ne numero grajide di per- 
É»mlàe]i\aao-é d^ell'altro sesso, onde par 
nm wnoMle il, supporre etisere stato quel" 
Jo H poTAona^gio; ma furono Ì nostri avf- 
vertiti da Feenou , che Mareewagee et» 
4}i)ello atsho soprs una gtuoja un poco pià 
in alto a tanno diirta . Ed rivendo egli «teS' 
so presentato a questo vecchio i forestieri, 
.furono da lui ricevuti benignamente e futu 
-federe n' .suoi fiaoiìhì , Quel personai^gìe 
«Innqw Marna uria l'«UMto aventi a Inr* 
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muto .il 'vMiiiìa .Toobira per dbttngoerlo 
dell'altro di tal nome «mico del CspiCMio 
Faraeanz.- Vmd sii per . airi»', ed* tanta 
eoBiui.' cirin« Msretfimigce «remn» ua'aris . 
rMerabìle; qncsce-era.aJtcintTo e paRvfc' UR 
nomo di molto più di Kssanta anni; l'aTtco- 
pei era grÀisa .e c|iia9Ì cicco per una malar- 
tls, che avers'SB gli occhi, sebbene non 
fbsse di ttk tanto avaniatn . 
■ Non acpetwasi certamenre Cook di do< 
vctt ttovaré due Capi ; ma sebbene ave»e 
AoTDtO dividete i regali destinati- ad unò 
solo, parvero multo conrcnti ambedne;. Si 
tennero pure divertiti con due corni 'da cac* 
eia e con un lamboroi ma i^nel die urag- 
gioroicnte piacque a' medesimi fu nn col- 
po di pistola da tasca siiararo dal Capitano 
Clarke, Alla p.^rtenza tìi.almcnre de' nostri 
fu ravvolta una pezza di stoffa di 40 brac- 
cia di lunghezza, la quale stava distesa 
Bvaiìtt al vecchio Toobou , e ne fu fatto 
un dono a Cook, accompagnato con alcune • 
noci di cocco. 

Il giorno dopo se ne venne questo vec- 
chio Toobon u Tèstìtuire la visita; a :bi)rdo 
della BirobimiK, «insitat» fnnc: il^ -Capi- 
tano ClaclEe,ifo -stipf4tto\4a^'Ingleni''atfe 
tnjtncaozm-del -pTÌmoi 4oifstivo.del gioniff.ì»* 
tiknzi. In ^aesto totai4 cempcr panow Mà- 
t«8wage6 -« £àxyi/itìts'^. daUKcmAKO, che. 

Digilizsd by GoOgle 



dtì Gap. ■Coot 6h 
stava a terra, ovt essendogli ^tato monrat» 
da M. King quanto avevano gli Europei, 
rimase molto sorptcsi alla vi>c;i dd bestia- 

'mc, e la sega granale occupò per lungo 
tenl^■o r.irccnzione dd ffle.!.^simo . 

Tornos-ene frattanto Poul^bo dalia bain., 
in cut era rimasto due giorni prima . c 
condussi! seco suo figlio giovinetto di dii- 
dici anni. Desinò il Sovrano col Capitano 
Cook, ma il figlio , quantunque presente , 
non ebbe il permesso di mettersi a tavo-, 
!a i onde Poulahf) per questa raginne eri' 
i^n convitato assai comodo, perchè quan- 
do era presente, ogni altro isolano veniva, 
escluso dalla tavola , e pochissimi ancora 
ardivano di restar nella camera. Ma qunn-. 
do, per. caso non vi' si trovava nè egli -uà-. 
Feenou , tutti que' ■ Cupi: inferiori' .eriia« 
Ùnto impoeiUni' per degnare o per restar» 

' nelift ' csiaera', cbe tta , impossibile, il poter 
mangUce lóen' (ìonadiob Quantunque pfc-, 
tanto .welae prtid il Re beri presro gunto- 
aiis ciicimt Eùtopea , era' però 'piuti^bCO ilt 
iÙDiOs.chc gli piaceva,; poiijhè' egli vmtMii 
ÌA- aatC bottiglia come ogni akio. mostrant 
dpsi-ìieinpre allegrUsima. SbibUita diifl(]tMr 
la. dak residiinH al Malaen o ;iitt it qnell» 
càsetta descritta pressi» alla teiiihi , i {ilice 
&[é 1b tnk Un ball» i terra ; é- con gran 
■«rpresa universale qoestp pesante Snvrano: 
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«olle nwttersi s diipncare il pnmato- hh' 
slie in questo «itrcizio. 
' Ma U tnanitia del giorno 15 essendo 
nato mandiita a pregare il Capitano Cook 
dal vecchia Tooboa di snilara a terra, ac- 
cettò ìntieme con Ornai questa invito, e 
irovarono questo vecchio iissino, come ini 
Patriarca all'ombra Ai un grosso alSero, 
con una gran pezzit di stofTì spiegata avan- 
ti dì lui per tutta la sua lunghezza , e lui 
stesso circondato da un numero di tìspat- 
tabili petson?.ggi. Pregò egli dunque ì fo- 
restieri di mettersi a sedere accanto a liti , 
ed incaricò Ornai di dire s Coolc , che 
quella stol^ e un pennacchio di piume ros- 
se erano un regalo destinato per lui; onde 
avendogli Cook mostratola sua gratitudine , st 
rinerbò a dargliene delle prave, allorché que- 
MoCapofesse venuto» bordo del suo vascello. 
- PutìtaM* Ornai ptc accettare un invita 
ii PotdkbOf «d iamta^Uuainent* dopo Fee- 
maa jeont 1 din 1; CAoki che ti giovine 
f titctiìul» fi^ iti -Re' iemietuM. di ve-<- 
dedo; oiiìb pomtosì cmco U Capitano-' 
Irorario; la risvmiw isaiso con Orni- sotto 
MB apcGìe dì dncseUo della pìà fins swf*' 
ft» *«dmdiMÌ dÌMaw «ncte di lor» e uxn- 
ti.i tara W ai tra pexn di-stoffii di qaa- 
Utk inferiate, langa staftiitS' btactia* kf 
sette c Bflerjo. Snraxla un Uco uaf rfM- 
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dil Cap. 'Cook 6^ 
■m « vecchi» porco, e dallNItt'a eca litua* 
90 xm tnuactiìo di noci di cocco; ma un 
{Tih finmet-o di fnrmne eisniV bssìk a» 
tauvj alla «tofftt, tra le quali iVInteewiigoV 
ai aiÉri dei pruno rango . Farro dunque ftie- 
rt M Cook presso al Prrncipe , intest da 0- 
tiiai . che essendo il Cii[iicano amico dtl 
Ite. Iiitingacasi questo S'ivrano, che anche 

in ÙÌQV3. di che veniva pregato di accer- 
tafe quel dotici ad oggetto di testificare it 
prnpcio EDinenso; per lo che occeiràta d» 
Corik quella obbligante proposizione, egli 
iav.tt^ tutta questa gdnte a dasinara sulla 
Hii»lu3ihiic ; ' 
■ V^nne Cook mccompa^nato dal giovirv» 
Ptiflatpff, iti vecchio Toobou . da Mareevra' 

dft- tre O ^BBttra- nitri Capi in&rlort^ 
e 4* i^uc Tt^ttabiU 'Wcchie del prtmdi 
rango. 'GicsMailawAlaRewagae coperto coit 
un pezzo di «o& tutta nuova , sugli otìi 

qmlestniiid- fìnavi *ei pgnnacchj di 
piume hnse , ed- ei's stac» &tto questo ve^ 
stito.a bellR posta per qittsta visita. pet<> 
chè appeim giunco • boedo 4|Ue9tt> Gitpo^ 
■• («^vievò « k> pti*Maeò «1 CàpitaiMr 
Goobr sapatdó btoisniadi ahe:il(ÌgH Eatùt 
p«i Mne/MM qsiSM niMata . Ognuni 

fb alc* canvinti »ice«è Iqnindi ap fegal«< 
éi cui ciascuno aenbciì molto soddisfati*; 
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ma quandn fil tempo di pranTaréì'CBO grMi> 
sorpresa di Cook ricusarono tufti di.ffleC' 
tersi a tavota 'e.di toccare qualuni^o pie- 
tanza, dicendo culti di essere tahoo, voca- 
bolo di molto osie^o significato',- ma che in 
genersle vuol dire proibizione; onde dopo, 
desinare furono condotti a terra, dopo aver 
veduto tutte le minuzie,- che sfavano sopri ' 
ai vascello . 

Nell'accostiirsi alla riva saltò a terra Fte- 
nou con altri isolani ; ma mentre voleva far 
lo stesso i! giovine Principe , fu trattenuto 
da Mareew^gee, die volle rendere all'ere- 
de preaantivo della Corona l'omaggio me- 
detimo solito n rendersi al Re; onde esten- 
da stata ripetuta una cai cerimonia dal vec- 
chio Toobou e da una di quelle vecchie; 
«;etrero tutti a tetra, e poscia passarono i 
vecchi Cipì dalla scialuppa ad una piroga , 
•alla ^dbI»- ricondotti oUs loio.-n- 

«ÌdCD)M.- . . ; ■ : -' h c-..=-' ■ 
■ VmiBe' il) taJt gaiìK- ^twfétmmatie ■ eleuto* 
•cinta la «upetidriA di FiMilafao.a-dd a».-fi> 
gltf> aofii .ogni «ksa-Ciipo-..^ A tibwn ài 
«Uora p)à-m«tr-;iiól£siie->«iill0 -;mtoc de*3U> 
.v«ni Penesaggi» eb» si «tiwo «aec(Mir»> 
tiient« veil.tkiv iMarv^wc^ec eilfireocfato Tod* 

iauaewe ^tMifliù adt' ìsoltt , ed «tanto ffinh 

. 
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de! Cap. Cook fi^ 
m rispettati dal po[)olo, essendo specialineii- 
te U plinto discioto da pec tutto còli' onot-i^ ; 
fico nome di Moioa»-TongA, vale a dite di 
Padre delia Patiìa . Era ej^i suocero di PoU'^ 
laho , e dalla figlia di quello aveva il R» 
avuto ì\ giovioB Prìncipe , di cui Alareewa- 
g«e «ra nonno . ho- Steno Eeenou ,' il di 
cui rango era mto pbr .») hingo tempo m 
problema , era figlio di fuetto vecchio , 9- 
l'alcio figlio Toqbgueicoa (rateilo pee 
conseguenza dello steiso .l^eeooa . 

Nell'arrivati che fecero costoro, trova- 
tono il Rea terra co' nostci opetaji tà-a^ 
pena egli vide il Capitano- Ctok, volleies 
gaiargU' un bai porco, e una quantità d^' 
igtiami . Ma suU' avvicinarsi della notCe n 
assise incorno intorno un certo numero dì 
tominii e cominciarono a cantare in coif 
certo, aÉcompàgnaCi da tamburi e da stro^ 
menci di canna d'India situati nel centro. 
Di questi ultirtii ve n'erano tre lunghi o 
due corti, co' quali bactevasi in terra, con- 
forme sopra si è detco, continuando un tat 
concerco fino alle ore dieci , bruciando in- 
tanto per vederci certe foglie di p3lina> 
niharra, senza che mai sì |òsse veduto al* 
tro lume, che questo. 
. In questa mezza giornata portossi M. 
Anderson a visitale l'interno dell'isolai e 
. T«m. Xim' .. . E 
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66 ^'"Sp 
vide, che ■ Ponente della tenda era Ìl 
paese affdttn irtolta per lo spazio di due 
miglia , ove noniimeno germogliavano col- 
Ik più abbondante vegetazione gli sterpi e 
gli aSberi apontaneit e di Ik da questo luo- 
fft envt aam larga pianura con qualche aU 
Ì«ro di cocco e «Dn certe piantagioni. ,cbs 
move fembravano. Presio «Ha piccola b^ja 
poi* che stendevasi a Poncn» della deCtt 
OMid&k il paeie era piano, rimaneva in 
pane sonuncna ia ogni fliUM marino; n» 
f aB«i4o il tMn «Uusftra , ae ne vedeva 
U oBperllciii Ai Haoii di eomtlo leoa ceni 
baciti pieni Ai limo gtalKcdo «parH inqo^ 
e ia Ik. aentn ngU orli', f qaili ertim 
«n fMo plft conflisrenti, e#ari ^a. ndtir 
tèdii» di piccole crepaxvre, d'onÌ« 
ras» das o tre npecie £d! picooli ^oeh) 
ia -graodÌMbau abbondanza e c<nl agili * 
che in un bàtter d'occhia all' awiciaatlt 
di a)M persona si salvavano . 

Minsi pure in questo situ un' open deU* 
ine^ che mastra di qual liliiegno e perse* 
veiraoka sieno capaci qaest' isolani nelle co- 
se l'che vogliono ridurre a perfezione. Co- 
rttnciaque^t' opera da una parte come <an 
argine stretto, che divenendo insen àbilmen- 
te più largo si va elevando con una dol- 
ce .promineóza fino all'ahezza di dieci |Hé> 
di, ove trovati di cinque pam la largfaliZT 
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4et Cap. Xtooit 6t 
M tnnggìoK del medeiiiin') , coasisrendo in 
s$ttitf>cii tutta In sua lungliezsi Alt' eatte- 
miià. fìtialmcnce avvi una specie di circo ^ 
il di cui diametro è dt trenta parai , .e 
questo va inalzandosi un piede o due noe 
pra l'argine suddetto, vedendi>vì.4Ì quiilclitt 
albero nel melzo. D*U' altro lato poi avvi 
un siero argine, che ve discendendo; iné 
questo non ha altro , che quaranta passi di Inn* 
gheEz« ed è in patte riiinaro. Tatto pcròr 
è falibricato «on grosse jnetre di corallo , 
« vi stà sopra and strhto dì terra tutm 
eap«rca di cespugli e di arboscelli. Dalla 
gtsto ruinoio di tal' opera può congetturac-i 
sì !*on «-sere questa modèrna ; e qualun- 
que liso se ne sia fatto una volta , cercò 
si è che attualmente giace in abbandono, 
ed appartiene a Poulaho. cliiamaodosi Etehee. 

Questi stessi viaggi nell' interno delte 
terre servirono ancora ad informare gì' Inglesi 
sulla tnanieta , colla quale fabbricano le loro- 
stoffe questi istiisni % poiché questa é divetA 
di^uclUsolìbipfatKarrH^TBitifla deicrìxiw 
Mdidtitrbvafi AeL jnsaiao viag^di CqoI|. 

-TmvMi (Da* tal maftl&ttm!a Isteninen-. 
ce' CMifidseg alle d<4nne, le quafi prendono, 
gli sttii' » '^cc<^ trDRGhi àA morut pam 
f3irìfira,.-^iù « titt »&tCf ^aivi coltiVan*. 
^ ralerita del medesimo i ii ndo nug* 
gìore -di h1 o iene piedi « ncntfe U IM 
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^ Viàggi- ' . 





Sti- qlccepBssa qdattro diCB vNe 


levano "Mse 


éam^us-lk gconà, grattandone^ 


l'esterno co 


n una ^raglia di'C0nc'h)!>1ia , 


re rav-iol!;(i 




re^ mia mi 


lL-.Ì!m la sua tiHf.irale crtilvei-- 


siw , morre 


iiìùl.T .]!i.t lilla nnrce tiell'aeijna .' 


PoncM 


uh a risvei.'io sul rivinco ■ qiia- 


àrata ili u*i 


[liccoln ■ albero , c si 'ii;.rti^ cnn' 


uno ^sCL-oiiic 


irò di legno p^irini^nre qiinJra-' 




n piede ■ e pieno ùi scr-.iialirii- 








o cgimle e levigato , Troviisc*' 


«e pecc'ò fivtra in tiil £;iil,>a «dS' peztsiss-' 


tondo la S 






lii (letr:! operazione . Avvolge"- 


si la siotTa 


molte volte ; bactetii piiì lungo 


tempo, mg: 


ciò si fii ad oggertn- dif' 8mn« 


gndt c no 


n per disrendenta ia-^tcssÌtora,' 



Mettonsi «Ilota ad asciugare-queste peike, 
ed hafino da quàttro-fino a sei e pià'pie>: 
di'-di. lunghezza ,' essendo larghe .^ari mc-^ 
t'a: Un'altra donna W prende quindi tsclbt-' 
te die sienn, unisce i pezzi per u/Hi del-i 
le eirremit'a inverniciandone gli Órli «mi 
«n sugo glutinoso di, un :grano ' appeìiàt'o 
«Do.'cho effetto delia colla, 'QottJidot 

.|»Ì.soiiD"«oiì «lIuogMe 1« pcEzcv pnndeii: 
on» specie d'impronn 'fatw con una so-\ 
ptsnn fibrota di 'itidl»' &tv' ti-fnlnfra:, 'lai 
<]m]e -il -«l.,iictiv]Ao^f opca va- largo: paiiq; 
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M Cip. Co oh (Tp 
iì .Icgnw, e vi si stende sopra là scofTì 
medesima. S'i prende puscia un pezzttto 
di srofta infuso in un sugo Spremuto dal- 
la scorza dell' albero cliiainato Kokkn , coi! 
cui si va' ifiTgiermente stropicciandola stof'' 
fa, elle si livor.i; e ciile^ro su^o lascia nti 
tempo -stesso un colfìrs -bruno «upo , c uii 
lustro suiia superficie; e l' iiijprtìr.ta stessa 
lasciando uà' ÌRiprésslone , serve net mede-^ 
simo' cempa a canralidare te i patri insìemtt 
unice. Unendo ili tai gviia'peaZB con pez- 
za ..fanno queste clonine ^nca stafTa'dslIft 
hrghezzn c della lungtiezzn, che tinnnO 
bisagno ,..b.5cÌ£iijo scmptcda ogni lato una 
bovauea lacga 'Un piede , e più jarga netl< 
dw; e stemmi tit , la quaie: non'. resta tinte. 
fiC' vi itIniftcganD foii -delle ^ctt croppasOt^ 
1^ o>buffiR)'«'CSM V''.inc>o:imo-qUalckef 
colo.Tf z»Ha.^ fiochif Aivvtiv tutta di egiaai- 
le grossezza. .Ss inai pai voglìoao' tingm 
la ^ì.' neiov ueicolaM-iirì li^Boft nero t^te- 
ma^ da 'Him -noec' otK&a< appellata '1^0^* 
rfMe:coI'sDgii.d«l .'JCakktt in- una ptopor- 
zbM' Éiikiira a «jaellà spnis di- nem.cbé 
bramano, dicendo ) cfic la stoffa nera ^ 
fiedda, e. !e altre calde. Ad effettg. finaE- 
mente di renderla più forte, hanno graU 
cura, di anitne. t pezzetti netb lofD Fun^ 
gfaeaza,* 4al che candesi impóssibile di' la"^ 
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Mal ritoiao da, tali wctats utdA . » .AawMn 
re & i^i/tf Fee»tM con un sitio .gtovìqs 
Capai quando sì tiatrò di mettecaii «'t** 
Alla t ricusarono di mangiare , diecnAo di 
tncKc taho»-avy . ^nadp però furano MI* 
fatmti, ts qn^ modo erano atis* iwfft.i 
mchiuc le pLetamCr t.eh^ H faHWo c.gl* 
ig$Mm «lano Vati ' tottX taan - 9' lis 
«m* acqaa , mingiarono con ' malto «ppeci* 
.bcvvéco del tÌd». ivlk >ùcarexzft,<b0 
9M. vi fove - meseodatt MI' «cqtia 7 ood« 
fr.cqncluMi ds(li Ean^wi* cht pei q^al* 
siw panìcolarc cicqoMHm nùta, vi^ttfO 
'«''MEdMÌai f Ha» dàm , a cbe &IM 
ntn,' rokvaao .costoro guatala as^iiB .pcoia 
in un luogo., in cai si bag<M«aao; £4 ab% 
besi aovenre occaiiane di trovar- aJur jwr 
poli, che erano nello steaso caso,flMmai fytiiBW 
m ti 9ci>prire U vera rsgione . > 

Venne fì.s$ato ìtiranto da NlariasapÉ al 
dì I.Z . p« &r Tedet» a' forestieri ttn gran- 
de ÌMiU« O a» fesca .di liallo « alla quala 
fivonó .tutti ÙlTÌtati .'Eraci a lai «Sètto si- 
pulita uno .«piazzo ^anie avanci «Ila ca- 
panna iwrtattle di quecco Capo, p tesso .al 
|io«c<i medesiiHO de^ Entopet \ onde fin 
^■^1» :nattiaa vide«i arrivare 'j» numvco 
g»M^ d' -Holini:, cMkuiao da' ^li - psHin 
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del Cap. Ceok Jt 
gheczà , alla di cui estremiti stava sospe* 
so un igname . Fu dunque deposto tutto a' 
due lati del luogo della scena , in modo , 
che formava due considerabili mucch), a- 
dorni con una quantità dì conchiglie , ed 
erano questi regali di Mawuagee da fatsi 
8'' due Capitani , non avaaiht ffOiX Uffa.* 
me minor pregio p«r gli Bt^npci dc|l'i(^' 
mi medesimi . ■ 

■ Alle ore undici cominciaton* i balli chie- 
mati da loto mai , e veniva la musica far- 
inata da 70 nomini, che ti misero quivi a 
sedere. In mezzo a' tnedesitm vi erano tra 
stranienti, che possono chiamarsi eambiiri 
per mancanza di altra denaminazione ; tàt 
in fatti erano questi groaii pezzi di IfigMf 
cilindriti o tronchi d' albori, langkc tre q 
quattro piedi, grossi come- un. uomo» ÌDtc*i 
ntmcnce incavaò 1 m» «biust r^e due ex 
•oteoil^, non 'rivAdv atora, che nn' spern 
vnni di 4r« p«llRÌ , cbr itottèevul quas^ 
fH. ti]Ma'Ia'<li»ffcuziid«)l» Mibbwi 
la.' Fnr quens patte -nsaa dubbio Veng«n 

ma fneavati -«{«csti ntoaenti, cbìaiaatì 

fi ; «a ^ntm opcrazioi»- dM eiacr fiffi* 

cik. fttnno asilst i smiKorì tciwndo- 1* «« 
'pènota vnw dì lon>» t vi battono fetten 

làanM'Sopn con tote bacefoettc dì legm 

èuro , limghi «• piade ' e gtoaiie un dico-» 
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12 Vf'gg' - 

sonoro. La ftw» e la velociti, tal bat- ■ 
tere varia secondo b danaa , e costoro cam- - 
bìano tuono baciendo o nel mezzo, o nelL 
estremità di questo tamburo. 

Eri composto il primo ballo di quattro ■ 
file di 34 «omini per ciascheduna, i quait 
traevano io mano ano stromento di legno 
pìccolo, sottile, leggiero, lungo due pie- 
di, c molto simile per la sua forma ad un. 
remo bislungo . Con questa pak fanno co- 
storo mille diversi movintEntì , puntand(do>' 
per esempio , a certa , nel piegare il iora 
corpo dalla stessa parte e piH dall' altre ; 9 
panandolo quindi dall'una all'altra naao, 
le vanno volgendo rapidametue con molta 
dmmzza , facendo quindi mille atcri- dt- 
reisi maneggi , tutti accompagnati' da una- 
pfopotzionaca sedtndme.Lcntiaono ia ptlti-. 
cipio questi Qstrimentii i quaii .poscia van» ' 
no'affcetta^dosi |fli es« declamaao oaltem- 
'po scesio «ne aeaetnM, alle quali cìapoa- 
de il coro, fincbi si naìaeono tuttif- ter- 
minando finalmente con un* -acdamaseione . 
Ricerainctano poi le medeaime - ligure ; si 
rompe la fila poitetiore , e a passi contati 
viene a formare la prima linea , recitando 
sempre qualche sentenza. Fanno ancota le 
altee file la stessa rivnlu^ione una 4opo l' 
al«a„ fincbd U fironte oa^i «»; difrejitato 
Y. nUìaia jjnea , «a^ra sea^mfcM. .aft 
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dil Cap. Cao% 73 
Tal movimento, onde per succeRrìoue qoetc*' 
\ikÌLTia fila ra.a rimettcì'» nel i»iino ma- 
posco anteriore . Diventa kllora poi più.vi-- 
vace h danza , e fiirmandosi -dk tutta lat 
ttappa due divisioni « si Kvama.'no'i MIeri*: 
ni e littocedono , fomaniln nim specie di 
circolo i Ao^a di che si ritirano tamburi ■ 
coro e balleriaì. . • 

L% seconda, danza era composta sola- 
melate di due ramanti » di un coro di 40 
uomini i e i ballcTini formavaDo due SAit^g 
U prima di' diciassette, li seconda di quin- 
dici perione . Alla te^ta dì questi era Peer- 
non, vale a dire , stara, nel mezzo del^i 
prima fila. E questi .ancora balIaAino.,: ré^ . 
citarono., sentenze , ora presto, ora lenta- 
mente ma con tanta precisione > che po' 
teva dirsi esser tutto escgnito da un uomo 
solo, e come nell'altro bdlo , Ciimbisyano 
le fi\e a Iter n.icivn mente il loro po.sro » fin* 
cliè per ultimo tatti sì ritirarono. 

Furono allora messi nel cingilo tre tam^ 
buri , ciatcuno de' quali avev>i . bisogno di 
due o rrc nomini per portargli; e 70 .uo- 
mini vennero a sedervi intorno per. formare 
ii coro del terzo ballo . Etcìno disposti gli at> 
tori sopra due linee, ciascuna, delle quali 
tra (li 1(5 persone , alla cesta delle <|-.mIì 
mva.il^iovine Toobou wagnificamente ort 
niM cofi an abùo'coticaa di feAnricostf^ 
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. Caoaraaa' tmitm»^ -bdlftcona , i^inr«M«'Ifa ' 
palo- Cam» qo»* pviati. ma csn maggtac* 
vìintfttà « co* tal* d^Mrcua , c&e on^aós* 
XBi no a^kut» generale . Una iriAe Sfa-' 
re, eh* dMtàn^gior senMnone aifo^lDel* 
là , in cai tfuuma» Btnwi U vwr pci^ 
fianco oap«tto «di» Imo* pala a gain di 
qualcuno che n vergi^ni. AoctM ^fóeaeft- 
Ic cambÌBiVKi -aitauiaca. na-for^u»^ ai-' 
It 'iìnt ma napUco tinaa , si (Uvifenr. * 
qucAe divinom ai litiratena ciaioaM da 
ara parta. dal (ìtcole, taiclaod» mns* 
•Btto vuoto e polito . ■ ; ■ ' 

! Im mediatameli ce cturarcmo dae campio* 
ai. in gran fretta, e agitando le mazze i 
.delle qaali si serirona cojcora in battagliai 
1« fecero voltolare dall'una all'altra ma* 
BOt ne formarono due cerchi avanti dì lo- 
ro COR gran forza sd agilità; senza mai ajf- 
ferrarsi , quantunque fotsoro- mìaùsimt 1^ 
uno coir alt^o . S' inginoDcbìarana qafnii'j' 
fecero diversi movimenti, gettarono lemaz' 
ze per aria , le presero mentre cadevaaev 
c poi si litiraroiio colla medesima fretta , 
con cm erana entrati . Vedevasi la loro to- 
stK copeiCa con una stoffa bianca , anno- 
daia in alio. a guiia di un berretto da not- 
te la }«rn fronte era cinta dV una cO' 
vana di fogli* i «al corpo poi. non porotJKB" 
«o «Itro.alniOTpice^.gióWiettìBfftì Kod 
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del €ap. Cook 
jit, bianci pér poteriene scat«:pi^ 'ftvachi t' 
fileno impicciati . . ■ v 

• 'PcnentoKiii. dopo qucen tWMM^ ornito 
dcUr «eisk,' giUM can un é»riit in dumÌ 
e le sne «acfaiat» «ruto: oorApn vir« aé. 
mttàam, cane- m- «vesso cttrcaio qttalcttii» 
fU tancimxgli ^nett^irnA' 'Coma-co^ni «A 
«ti fetv del nrqeto'degli' «fhttntori, si fMM 
•c- ia uà»- niiuccenilc- anìtùdiiia , qustk 
che a«e«9»»mta iàtm di u^lifiie qualcn* 
so.» -è. toocndn. la gìnoccfais uiviip^eo cur« 
vate , e TreitiBndo''coine un tipnto,:che anb 
nel'fqroce, cor» dall' altra patce , ripetè 
k jnedesn^ .figura e ritirosii con quiinrsi 
ftaoX-nc^ tit^ venuto . Inpanto le i^uc dt> 
visioni di ballerini tipetevann qualche CO' 
sa in un tuono l«n[o , e lìnalinant*' A wù* 
rono e tetmiimxono con applauso -univnnk 
le . Ma que»ta ballo doveva essere un oa* 
po d' opera di questi isolani ; poiché uno 
de' tanll>UDÌ veniva bactu:IO da Futtnfaih* 
fratello di Pouiahv, ('altto da Fetnnti , e il 
terzo finalnUMitr dallo stesso Mares-mngte . 

V ultimo ballo non fu divergo da' pre- 
CoJcnti , se non por un molto lungo reci* 
tanvoasolo, cui rispondeva tutta la trup- 
pa, e per un certo passo, in cui si mi' 
«ero i ballerini «olla schiena voltata l'uno 
aaU* akra ,'« "fwsno nrppiaaiditi- -col ^naanMil) 
• '«t4.j$!^^XfKi slw ;nn>' diMl'Mfcefttóni. u* 
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tf a (tÌ9tÌi^^e«e .1. diversi gradì- dn-ep^ro' 

r. M»; qg«Mt bsUt, quaniuaque. fttti *in- 
4}iibìtata»enft peculi Europei» chiamarano 
itn, numero grsmlei di- spéttacoci nazionali , 
. ulcbd cfS - iliffietle ii-potecne isattamentc 
AlcoUce. il inutheia: -ma consìdecanda cm 
loni.icbe fsavAno allo spettacelo ,- 4 \m 
mottiiai^ioOii la quale fnttanco andava vi* 
ytaodQ i valili e «rommerciava « non vi 
sì trovtvaa» meno certamente di -Axeà o 
dodioijtnila -pcvaone. 

s Era veramente un ilitnna il non potere 
intendere le declamazioni di quelli agili 
blillemi , dalle quali se ne sarebbe lice-' 
vuto.iln gran < lume riguardo à Lia loro usan- 
te a' iofi» CDSCUnii ; essendo facile ol- 
ivate, die tdtró il piacere degl'isolani 
lioa .veniva solamente dalle difFtrrcnci fìgu- 
re, per quanto fossero bene eseguite, ma 
vi aveva grandiasìma parte la recita e il 
canto . Ma quantunque fossero privi gli 
Europei di questa parte esseozinle dello 
spettacolo , ttovarono pure da fcimirc la 
loro attenzione nell' immenso diie_^no di 
<)uesti billi, c ndl.1 cs.uta unità della lo- 
ro .esecuzione . Vtru iì c, che i disegni di 
M. Webber possono dare un'idea d«ll' or- 
diae in filetti <»g«rvato} ma'nsn awip^n* 
w . né petusUa »■ «he. poata r^i^ewir» 
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del Cap:r:i>ek 

i' infinifn ' vanetìi de' loro- movimenti, ne'- 
quali noti 8 minore la disinvoltara , la gra- 
sia , *i 1» singaliirità . - ■ .-i 

■'te som' pni,fiivvi un homttì o sia Ann' 
T,.i notruriin avanti al- soggioi'no mobile dì» 
Feenòu , ovè furono' es*[;iiiti dodici ' b:illi 
presso n poco de! genere stc'^sO' dcll' Ha- 
paec'. Turte queste ffsre'pec altro espn^ 
.'■ero il popiilo a griind' imbrogli , pércli^ 
trov^irnlosi in così ijran tniniero in un- an- 
golo disabìrato daiì' i?io!a ,' fu olibligara !s 
mtipgior parte a dnrmire sotto un alberii o 
sorto un'a pirQgn , e niolri ancora ripovarcn 
no a cicl seterio'é pa^^c^giarono tutRi 
[filtri."; qual ìirùazione 'dijpi&Cque loro* no» 

poco. ■ ■ : -' • ■ .1, 

ATi cnrrc queste fc-te fiirnno i^iiiilare 

te aperabil? in un' adunaiiia cosi numero- 
sa, nella qiiflle-doVcvLnio tróvatvisi perso^ 
rie male mienai'onate ,' come w ne itvevoj 
(jiialcho prova- ogrii inomento. Malgrsdì» 
tatti; 1« preMbfé ed b|;Vir-{io!i9lbilc^ Etttsn- 
x'iortc, 'Sacéheggiartno CDStdro'dtf ogni ban- 
òk con Incfed^il^'ardite ■«'tmatenin^pi-ti^ 
lìuranilA di ru1)are'[>gni càsareJ' era dall' ttl' 
trd tìanto si grande Ih doliti' ,'. efie no» per^ 
itiet'tevèTÌ kHe- sentinelle ht fuoco prtf 
paura di punire' l'innocente in vece del 
reó.'GiiinJCTO perfiod ("iiest' isolani a teiv 
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ture i'i IrvAr» un'uncorH dagli anelli detis 
Scoperta; e sarebbe loro ciò . riuscirti ; se, 
nc!l' abbassare l'ancora stessa lungo il va- 
~sceIlo, non ai fo^^e {trtaccata una zatnpii 
■della rneJesima in una catena di ferro, 
d'onde non poterono colle mani sbrogliar- 
la, li solo atto di violenza per altro, che 
GommineTo , f"n tjuello di rompere una spal- 
la ad una capra, la quale morì immcdia- 
tamenre; mn la perdita fii (din per loro, 
poiché sebbene il reo non lo capesse, que- 
fta capra era destinata a restare sull'isola, 
Accadde il dì iS un ascidente, che 
servi a vender conto di una usanza dì 
Hwsti •bÌMnii.i perchè essendo salito un, 
^isolana dalla lua piroga nella galleria bas-- 
9t 4ellB ÌUtulaueK*, ed kveado ruba» un 
v(n di KSgno, fa flcoperco, ìiueguito e, 
coadotta K bordo. Tre veccbie allecat le, 
i^o^i li tforsTonq io quel battello, fecera. 
gMniì ticti jdi laBienco, percuo^endoa^ il- 
ftttv e ia &caìa Gol pugno cbiuso, aenn 
chq per aUro 8vai«efo yeMato una lacri- 
ma. Or qMesta isanwFa dì esEurimete it: 
dolore è appunto la .cauaa di qua' segni i, 
che quasi tutti tengonp sulla octa delle, 
guance; avvegnacM i colpì tepllcati ama- 
vano a lacerare la felle, a M &naa lucira. 
H sangue in abbondanza ì di modo che 
quando ione rateati ^vaate fewe, »i di-. 
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del Op. Cook 79 
rebbe «*ere stato fàtco sulle faecie loro on bu- 
co TOtondo con qualche ferro calio. Verq, 
però .«i è ancora , ,clie in irmlte circostanze 
6Ì tagliano con ano stromento queiia par- 
te del vi*o. , 

Or parendo , che foi^e neceswrio iia 
compensi! per tutte queste feflte fatte agli. 
Europei, fece Cook andare' a tetra i sol-^ 
dati di marina, i qusli fecero gli eserciT.j 
nel mcde'imo spiazzo delle danze; <: la^ 
sera furano tirati alcuni fuochi di arrifi-) 
CIO. r' quali vi era presente Poukho. gU 
altri Cìoì e una moUituiine di pgfiqln.di 
ngni condizivne. Sembfò cbo t^t (:nM<i(g. 
svesseio [Macere «1U formasitiiK iti grqp^ 
f& 'ptt situare le armi, che fu vennMni^ 
bttii* Megnìto; im rimawto afFatio - iior> 
pnn Rei v«dtn le nostre .pucge- ià. ftia^ 
co , « «ccMW il Re «cava 4ioi«9 % toni.a 
pvrchè il ■ccrùBoawlo eiige cfae- <itiami'' tl'^ 
ntnyt -dietro -ft lai, p«t naa im^tllifeUt 
h vtsca . «rairi speKa «sa «peci» ii rialA 
iti fi«czo ti popola , cha andava a t«nni) 
otre in -mezzo alla fmm del : fìioco . . ^ 

A^penank) poi ^i)ona .ipciGactdo, erajà 
paitMto timo n giorno in «ombattifDenti 0 
iì pagUaip « di lotta, il prioo de'.()iiaU 
ehlsmati Fa^tota, e l'alerò Footioo. Quan- 
do idaoqne vnole qaalch^tuiQ lottare > n 
fnrte dal ino pono, attraverga a pa.isi con- 
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8o V!^::^' 
tsti l'arena, percuote :iJ osi assai fotte sulla 
tongiurcuia del gcjrtiito, che sta discesa e 
proiluce un certo sunno, che indicala ma- 
niera (li dislidflre. Se non esce nessuno 
dall' opporrà fiia per venirgli iiicorirro, se 
re riton-i nella stessa guls.i e si mette a 
sedare ; ma qualche volta ai ferma per- 
cuotendosi in mezzo al campo di batta-; 
glia per impegnare qualunque avvérsacio 
ad Uscire. Se pai uno ne comparisce, s'in- 
ttolctano CUBI 8tl«grement« une vetsa 1' al- 

^^tto, t gcneralmetite con aai vÌm ridente, 
e ai danno teinpo di accomodarsi ^ael pcz-, 
to di scoSt che ita nte4>rno alla loro cìH" 

' ^ tura , poicbè pcc saétta parte ai afferrano. 
rKÌproeamfìite l'uno coll'altro, « quellof 
cbe pab tiiace a se t'avversano, cerca di 
«Mevarlo sai petto per potérlo rovesciare 
eulla s^itKt. -C&e se .-poi fbise. in e^to 
di' fare due' o tre giri tenendo il nemico 
in tal'postzìODe, la destrezze .su" nwrìte? 
fcbbe i offg^ori applami. Ma se son essi 
Ai fona ^oalev sì uniscono bentosto , prò-; 
catana di' rovesciarsi o dandosi de' colpi 
~ Ai gamba, o' sollevandosi', e in tal coni* 
battimento sinnna tesi s tal segno t lore- 
snuicoii, che si crederebbero protsimi a 
rompersi. Quando poi uno di questi iotti^*, 
rori è rovesciato, lascia subito l'areiui; Oi 
il 
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^^ vihcirore , sedendo per un momento, sì 
alza, pDi se ne torna dalla parte ond'erà 
venuto, e da quella bandai proclamasi la 
vittoria ad atta voce ; Icniamenre però e 
con nna specie di musical cadenza. Tai 
lora poi se ne veggono cinque o sei le-' 
varsi e ' farsi della dìsfìde nel medesima 
^empo, onde si, molciplicano allora le pu-' 
gne. Se non è ben decisi la vittoria, si 
ricomincia il combattimento; ma un uo- 
mo vinco non ha più il dritto di entrate 
nella lizza . 

Quelli psrf), che si presentano al pugi- 
lato, si avanzano di sbiescio, mostrando 
alternativamente un \axn del corpo ad ogni 
passo, C tcnenJo un br.iccin avanti e uno' 

capo di corda, colla qmlc se .k fasciano 
strettamente , quando comparisca un av- 
versario , ad oggetto senza dubbio di pre- 
venire lo slogamento della mano stessa e 
delle dita. Si dirigono quindi tutti i col- 
pi alU testa, e' qualche volta alle coste 
colla maggiete' vhracìà; e ptilseiitanclo al* 
tCfhtittvBnienu la 'dritta a la aiAisrra pat>' 
te, percuotono egualmente bene colL'und 
e coir aln^ pngno t ma cna^ delle toro' 
totie fàvarire sì è dì dare un colpo alf'ìir- 
versacio, di fìtte una giravolta aul ullóné' 
tm. XLW, ■ E 
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«4 Viaggi 

t dargliene nt^ bIcto fortisiima di man ro^ 

vescia coll'alrro pugno. 

Di rado per altro liura lungo tempo Ufi 
^al combatcimi-ntp . poiché U parti s-i ab- 
baadonar.o scarnbievolmenre , o una delle 
meJesimc si confi'.s-a uintA , cJ allora non 
s'f canti punto vittoria, bisognando percift 
che unn tle'due venga gettato per trrv.i , 
La lot^s. nulladimcno pare un c.s-Tciiìopiù' 
aciqjato^ p. segnqche i giovanetti 9 le don- 
neile sn;{}ra. «i addestrano a tal sortn i'i 
combattimenti ■ Sembra però, che il vinta 
npii prflvi vergQgna slemba , poiché 41 tvft- 
Ijt 9 i^rtt colia smessa indifferenza , coi^ie 
tf non foise mai sijtrato in lizza' Volle- 

^nchr. provarsi a q>i|;;<K pu^rfc taluni 
^c'nojjtri mftrin^rì, ma ffcerp cattiva (ìgu- 
Tìi; e M ia quiicfaf caao TÌma.-^ero ^ipci- ' 
tori, (ip furono .dic,bi^i pt^tQs^p ad -UPa 
wfttz'ie. Ai tigvardq d^gli sxem Ufflaclf chp 
ad ima ve» sfipcri^iriti, ; . 

atip» fi fiRr»^fiWfìtìw,^e.4i,iS'lMf- 

tjyjjfnjc Ofit^enftT^, cpiffvai gran |(eri.colo 
^u,¥j èe>tiam«:. che dagf Inglesi era stato 
a.tcrr^ lasciata ; onde per questa rsgione si 
d^tetmìnò il C^^pitjno ^ook a dithiarare 
't.".|^,''>(eri^iptie 4i Ja^p^rij^e una parrt Ticlt' 
""la, anzir » ;feriie fin d'all<W«i Ja 4i?tri- 
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*/ Cosi . «3, 
IWSNU ■ lenza aspettare l' istantfe d'ella sua 
partenza . 

1 In conseguenza Ai ciò adunati i Capi , 
espose loro i regali , che venivano a'medc-- 
simi destinati . , Ebbe Poulsho il torello t 
la vacca Inglese; Mareewagee il montone 
fe, dtìe pecore- del Capo di Buona Speran- 
za. .Feeoea una giumenta e un cayallo. 
Venne uicac'icato 0»iai dì dire a' medesi.'. 
ni, G^e {)« piocacciarni simili t^nimalì vi 
bisognavano atolti mesi di navigazione; che 
q)ie>tt mno srari portati. suU' itola da una 
sì immensa distonia perdi loro uno congran- 
diisime epeie ed incomodi t che ts^i per' 
ciò dovevano aver grandissima p:reKiura di. 
,-noa ucciderne alcuno-, se non- i)HBi)do «e 
OS .fiisw awai' moltiplicata, le wm.; e. fì^. 
tu latente cbctaaio eMÌmcilD^i .quanto i 
loto. Aìkcimì enti li fbssero tieordan diai^ev 
ticevnta questi pressi . animali dvgli 4|iO* 
mint^ella Brettagna. GgUsres»ospicgft pa*. 
rìmente. a' medesimi Capi ^li . mi.- diversi, 
a'qa^U potevam mctù* i detti sitimi., 

e. tutto od,, che pouva «wta; fflai^v» a* 
'fpedeMinji coom me^ìa poti.* nitKrfrjot 
.KeMQ Onw^.nvn «ra mslc» .ta^Huna^ dì. 

tal lotta dì COI»,. Féiton^ petit-, nttf migli 
animali , col retto -del l>e«tiiupe 6^. aU&- 

pactefi». e vevnera ÌDtaaco pregati i Ga- 

t^i a. mandase qna « due penou per in- 
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34 Viaggi 
jiarare Europei la manìm di nverne ' 

cura. Il Ke e Feenou lo fecero eiFettiva- 
ni=ii:e: mi Maveewagce «ml.rù, che più 
notj vi ave^'ic pen.ì:ito ; anzi il vecchio Too- - 
bou non nccortù nemmeno l'invito, qmn- 
tonqiie pcc lui si fiìwe destinato un becco 
con due capre; onde attefn k di costoro 
indiff.Ten/;! , tiicto i]uesto fu a^^'^nto hI 
dono ptoniL-sio al Sovrano. 
_ Vidrsi peiì) ben presto, ciis vi erano 
de' malcontenti di r:de distrilm/ione ; p.ii-' 

un capretto con chic galli d'Iiiàia, edera 
chiaro non esser ciò avvenuto per sempli- 
ce accidente. Allora dunque cominciò .M. 
Cook ad impossessarsi di tre battelli, che 
sì trovavano presso alla rùsilnzitiie; ed- 
essendo quindi andato a terra , óve trov6' 
il bc, suo .fratello, Féenoui e molti nltrì- 
nelta esKcn, che gli era ttara data,' 
ve gli arremd tutti, vi pose nna guardia,' 
e feee femke^a'medcsìmi,' che .sarebbero 
sftti in «mstil jfintantntiiè tm fos^e te-* 
stitaìta f& ■ rftba ttltìiHanienre rubntti' con 
ratti gti-t(l»i futti precedenti.^ NascO«ero' 
eo4roc6, per qusntn potetono, il' Into éeon-- 
ccrttj di tfoVafiiE prìgianterh' e dopò Svèt: 
prwbcwo> -the tutto sartbbe stato testi-' 
toiroi si fioncrn n birre H Inro -Kivit con' 
«S'ftj^prtrefite tt.inqnillità. Fa per nitro ti-- 
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del Ct!p, Cook . 8f5 

portata bentosto iin' accetta e un pezzodi 
ferro: e sebbene frattanto alcntii isolani ac- 
tnati andassero girando dietro alla cadetta, 
vedendo però marciare aUa loro volta aa 
distaccamento di Koldad' di marina, lì di- 
spersero . immediaramenté . Cook allora con- 
■i^iò a questi Capi, clic avessero vieyiro 
qualunque aria di resistenza; lo clic fu 
fatro ed eseguito piintuolmente : e fatto a' 
medesimi l' invita- di venine à . desiniire a 
bordo, essi r acchetarono i e sebbene taln- 
no volesse qvalcbs difEcoIik riguardo 

illa persona del .Re . egli 'alzoni tnco/itl' 
nente^ s dis»e di fldler ..eueie il primo 
andarvi. Si pon^r^iao -dunqua tutti a bor' ' 
do della RitoinsiioHf e vi .rimasero, lino al- 
le oro quattro, venendo aliata ' ricondotti 
à terra, ove fu subito riportato il capret- 
to e un gnllinaccio ; ed essendo stato pro- 
messa. 1' altro nel giorno seguente , furono 
tutti rilasciati liberamente dal Capitano. . 

Dopo la partenza de' Capi andò Cook 
con Ornai a visitare i luoghi vicini, e tro- 
vò, che il popolo era assai lontano dal^sb- 
bondanza . Era quella appunto l' ora del 
pranzo di qucsii abitanti; ma tutti gl' igna- 
mi e le altre provvisioni portai^, cninó 
state vendute agli Europei , ed essi uibdcsiini 
noQ averKim mai pensato a tornarsene firi 
Ma^o che. poterono ttovBiff . qiulcb'a '«i»!' 
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stanza par qae' contninì. Eonido QQcUo 
pemnro un lut^o dtiertb -e seiua cokm* 
zioae, bisognava andare a cenare qaalcfiB 
con almeno mezzo miglio .hnitano; tantg 
p& che tutti questi forestieri si cntno ùb- 
brìwce delle piccole capanne o menai 
meo qualche aibeio . ed craaD jwii tieìai 
tutti l 'ràriii degli alberi dì cocce pei fic* 
dalie capanna a' Ctfii diell' isola . 

. bi <]uesta gita farono incontrate «i do»i 
O.Bì che cenavano, dw delle qwUi ^ai* 
wtnq ntvite dalle altre t e Is ragìcuie ai 
•ta.^he «nà di'^neite aveva lavato dit 
doe ned ìhdieno -U cadàvere' di «n Cu 
f9, e. doveva upettan «Enqàe méù pve 
fiamì servire deQe propria mani s mao^ 
giare. L'alerà pai aveva adempialo allo 
aensa ddvere con un uomo Ai miaot con^ 
dizione, e sabiva il inedeflimo interdetto 
per no tempo pili En«ve ; onde queste don> 
ne erano appunto T^ioontattee . 

' Si ne venne' a bordo il Re nel di te- 
gttence per ìnvitace il- Capitano ad aaà 
fenta, ch'egli votet» dargli quella Steno 
ffiorao . gra egli gik stato sotto la mano 
del barbiere , e vedevansi' i »uoi capel- 
li tinti di ro99o per cambiarne il colore , 
il quale natura latente era brano cupo , 
Nello je*ad«re..pM, ». tetta, vtdno i a»* 
dw il pqpsla «ai» tBirffO .occiV*» 
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del Cap: eia* 8^;^ 
tf sinittré in (ttifcik alfti- et<fcftB' ^e^tt^'' 
foprì' <inani-o ptiK, die '^riedl dNtkRttl^u&or 
dall'alrro , che %«nàVaW» tilt 
qaefto^ ipitìa fa ^ipicMU d> igifaifti. Ms- a 
itirsufft ;-' c6i if irida^^ Km^eiiilò ,' fttAct^' 
vano gr'riStanr'tlcunfc '(ifarrtae ■ a- ^ùcÀt- 
{pali iii ' diSVahia' '&\ qdàrt'ró' piWi; perché- 
H peW h(jn Éacbse cadere' qoèsró ^ificR» 
e per '^ttélo di vinà^gìtt elevare . Qaéi^ 
&o p<a fiironò gVign&fni all'altezza de'jt'a-' 
K, fic airaccarono xlài atPtfèrtem<tU , fin- 
ché ijueisti'nTaEi; d'ìgHÌiiHì ft'-ier.v ìWìIt^ 
(«74 di' jSIÙ di- trenta pìedV. Sópri 3! uno' 
dt' tàlT mtìcfcft} iiitaà^i^o' Quindi due {toréi- 
Coftl' hi fei'rrto, ■« sd^ri' nrr alrrò , uno -it^ 
Vo eSseftddvene alfa tnei\ dell' alteiia irif 
altro atraccaco co' piedi . Sorprendente pe- 
to si. era la facilita c fa pronreiia , con' 
cui fiirónb innalzati questi due niiicchj ; 
talchi se BTCSsern dovuto farlo i rioltri 
marinari , awrebbsrfl avuto b'sogno di tan- 
ti giorni , per quante ore vi furono da cv- 
naca impiegate. Quando poi furotio ele- 
vati questi (lue mucchi , fecero molti altri 
monticelli d' ignami e di frutti da pane 
da' due lati òcWo spiaizo, é vi aggmns-eio 
una tartaruga e molto pisiie squisito. Gr 
tutta ({taesra unitameifte ad una pezza di 
sio^ , ad una ituoja * a' cene {tenne tossi 
tfa •n-iesala 4el Ve per .M. 'GeiArp^' 
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«S Viaggi 
chp Poulabo erasi piccato ài aupeaie, ca- 
n}e fece i)i cfFetti, la liberale, cond otta U 
Feenou sull'isola Ji^^ps^c- 

Ben presto dunque diedesi princìpio al 
mai o sia danza , e la prima fu una ri- 
petizione di quella , con cui erasi aperta 
la fe^ta di M;ireewagee. La seconda venne 
guiditra da Toobnu del Capitano Furneaux, 
che aveva gi)i balìato presso questo vec- 
cliio Capo, ed in questa danza vi entra- 
rono quiittro o cinque donne , eseguendola 
con precisione egu;ile a quella degli uomi' 
ni. Verso la fine poi si separarono i balleri- 
ni per dar luogo a due Campioni, che fe- 
cero un fìnto combattimento colia loro maz- 
za militare, come giìi si c veduto, e que- 
sta oper:iiione fu ripetuta aoclie nel terzo : 
ballo. Ne venne poscia la lotra e il pugi- 
lato, e dopo presentossi ancora un nomo 
con una mazza .fìitta co' ^etvi dì fogU« 
del cocco» che ipno. fotti, e, pesanti;, ma i 
non ri fa xhì voleue eqiorsi ad ufi. simi* ■ 
le. Strgigento. Vìd^i fioahnente là aera ua 
iramaì,. in coi balI6 anclw Foulabot venito 
con una stoffii Inglese . , . ' , 

Per assistere a„tatt3 quc^ festa- voll« 
Cook desinare a terra j. e sebbene fo^se a. 
tarala anche Fonlaho, questi non yoUeni - 
matqciare ,nè berei.:a:Cagione dì nna don- 
na BmneMa a pranzo a ticfaìcsu. iiut,'' U 
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del Cap..C«ok fiji 
tfaa.U era di condizioac aapetìoie «Ila tajk 
p.copcja ., Quando . poi, questa gran- I3an% 
ebbe pranzaro, sì ^varx^ò verso il Hci-cIm 
mise le fUe .mani setto ì piedi di queUai, 
ed es-sa. t,i. ritirò ; .oiid' egli .subito ituinsa 
le sue. dira in un bicchiere., di vino.e tutt^ 
i. ^egcgci dtl bnlla gli fecero l'omaggia 
scesso, essendd stata questa la sola circo- 
sian^^r in cui si vide , che Poulaho ave- 
va pef qualche ìiidividuo il rispetto m> 
Riesco . 

Terminare dunque tutte q'iesto feste , 
pensarono molti Officiali dell' uno dell'al- 
tro vascello di fare una scors:! nell'interna 
dell'i'olit (enia permissione, inni ,seii7.a la- 
puta di Cook. e se ne tornnraro dopo due 

loro futiji , nuini^ioiie e div(.T>.e altre cose 
tieccssiirie ; ma gì' iiiilsni cblicro Ili de7 
strciza di spogliargli di tutta , e puto man- 
cò , che una t'.lc indiscrcte7z,i nnn produ- 
cesse conj-egiienie più innic.-.it'; poiché sen- 
za consultare il Capitano fecero essi ri- 
correre al ì!l' per mc7.zo di Ow/ii per la- 
mentarsi dell'accaduto. Onde non sapen- 
dosi da Poulaho , come sarebbe ^tata presa 
una tal faccenda da Cook , e da quanta 
gii .era- avvenuto temendo di essere un'al- 
i;ra voli? arrestata i stpgg'tò immediatan^cii* 
te af\ giorno .'SigucBtej .ed -euiendò niia 



(mitat'A qnetco esempio fwnOa, Itoti n' 
troMwno più Cai^' iin taVto qirfel vicina-i 

S^t) il CiipttÉ'rtó tutti grincflBVenieiitt' 
iì \aI paiW e SgtìàÒ Ornai pe^ e^iern ht^ 
(Hgèto ifi t^ltesto k&tCì -onde- mótHfieattr 
a ^ttiaffi) fìKe -qaaiiiio poti -per" rìeonHfir*' 

iKriao t^\£a FMntni, e gli riuscì 4i* 
0tKt>«FM, proiàeftViido ht n'orni di Cook,' 
Chft ndil >i satcbbe usata éagU Eurapei fs' 
nrinilM vtoìemt- per fare ricupet'are agli 
Officiali quanto era stato loro tolto , Fid»'' 
tost duriqne quésta Capo a tal pronresss , 
Sf ne fnrn6 verso sers, e 1k mattina dopo' 
tnnpatve di nuovb P«aUfao iacoraggìtodalF' 
aeCc^Ienzft fatts a Fenìoo.' 
- Con. ragione ossCryarono questi due Ca- 
pi,' ette se qudchedilno voleva andare ndl' 
Intetno dell'isola', bisognava avvertirgri; 
pokhi allora avrebbero e»si dato déllagen- 
te per acdompagnare ì forestieri , ed avre&-' 
bero poruto in tal caio rendersi responsa- 
b lì di qualunque avvcnimanto. Ed- «v/i' 
di farci ogni motivo da credere, cht' -con 
questa savia precauzione un Uomo coA-t\it-' 
to quei, ciie porta addosso, sarebbe sicu' 
ro tra questi isikni, quanto nel più cul- 
to e civile paese. Quantunque però M. 
Coolc non aveue dato fticun passo, per 
mezzo auÙadimeaa' & 6e«noa fa rektitut- 
H u atg^ patti -dilla .mb» nibt» « nmt 
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del Clip: Cetk f i 

fihuntfhdWi «ltr6 che Un ^eife v qUaklur 
shta' CDM :di poco vtlofct 'fanio.pift «tur 
allbrk 'sn -éUPo gik 'rtpMtaw' il gdlo 4? 
IndÌK,:e- Itt -rtMggi^r -^àVte Delfi! cose iH^ 
ToUnVnwvri opttà^, - - - ' 

FnrnAia' (>ét6 «vevft Codk nMi]d(ft« > 
céUBc» «n 'psnaggb» 'pe« ritaeneni ln mei 
tv, « travolsi , che qàe)b ]tl ' SeneMfhnK^ 
per cui •rin» -vemct' i tsMvUf^ «tft pie- 
BO. iki ogni jnttv ti tcogU ài waJtto, 4 
èì- ««idemi pniMli . A Lemnt* poi le M 
THivraiie una «mi bntfno,' tnk 'tro«Kv«<il 
^eno in un lu9ga molto rinAktiiM , ' uA' 
chè boa • paten 'paisarsi so twn etth «d 
buon Vento. ya?« a -dir* con ijneito dii^ 
nente , che >p6r mala sorte non sottvs mot' 
to a quelle alture n^irafe . Erano adanqtt* 
|ìk beri prowi^ri i vdscelli, rUtnuntt ■ hi 
ve\b e gli «tctezei, r*tta in somma et» 
già pronio alla pHtrtaxs; ma volle Coek 
differita pet paté» ÀsMrvsrs nn ecctissA 
(otare , che doveva succedere il d) 5 del 
mese seguente . 

A^pertntido pertanto questo altro tempo 
egli paEtt con Pttulaha e con multi OtS* 
ciali per andare a Mooa , Vale e. dit« • 
quel villaggio, in cui tutti que'Capì ive' 
vano i loro ca«int di delizia , e nel salire 
ftt la baja incMnarono quatiacdki pim*- 



inWe qi)ati.^4 il figlio stesso del' Re. ila 
ogni buttbllQ vi ^ra. unt reCe ttiaagola^ t 
à'^tcM fra dar .bucpni; «'.dalla putc.in* 
Striare della mrdefinia.foriiuivasi' un daeeo 
per contenere e raccendere H ptècè . Qon 
Ha9M reti - a^vet^n» .essi • già preio molte 
hftiìe titolici delle quali oe diedre» ^qa 
{Ipzzin* a'viaggiatOrì'. . 
. . LaKiacp duuque il gavine Principe col-' 
Ipj .«uà com^gnia. di pescntort , andarono 
ad approdare nel lunga sre-sct, ove erano 
giii. sbarcati per andare giorni prima a ve- 
dere Mareev>A^ee, e fece dire il Ile al 
Capitanq Cook di non avere alcun rimore 
Di&-psr U wiaUippa nè per quanto in quel- 
la iCpBtenevasi ,■ rendendosi egli stesso re- 
.«ponsabile, di ratto, ^ Vennero quindi con- 
d (Itti, ad una casa del Re, la quale, seb- 
bene assai grande pttreva la. sua casa pri- 
vata e trovavasi in mezzo ad una pianta- 
gione. Mentre perù ognuno veniva da que' 
cotjttirni a fare omaggio ni Re, e mentre 
preparava-:! il Knva . andr^rono gli Officiati 
in comp.ignia dell' jnterpetre Omar a visi- 
tare un Cimitero o sia fiatnoka, clic rima- 
neva vicinissimo, alla detta casa, ed aveva 
molto migliore apparenza di tutti gli altri 
fino allora veduti . Era questo di pertlnen- 
, za del . Set e con«i<ieira. in tte .grandi ca> 
ce .situa» .antt' «ifrepniÀ. di. «d ter^mo 
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iti Cap. C'ook 
elevato^ 'e 'ih un'altra pìccbia postk'iitf 
qaaìche distanza, tii*te perà' dt^poste^ «iH 
U medesima lìnea . 'La fiù' vasta *rS quel-* 
la del nuzzo tra le grandi, e .sVnva <itua4 
ta in un *qnad*nto di '2+ pnsfi per -ìH j 
elevato tre piedi 8dF lifréllo dt-I syulo ; « 
le altre stavano' sopra certe piccole prò-* 
minenze artificiali. La parte ifiterna poi' 
delle case', eia parte elcvats del terreno,' 
die le circondava', era la«ricara dì pietre' 
molto bche unite; e il tirtcó poi veniva' 
recinto' con gròsse pietre piane di masso' 
di coraltn , policamente ragliate e piantate! 
sulìe ioro cosce; C;ilcliò una di queste pie- 
tre aveva dodici piedi di hmgliezza, due' 
di larghciia , e uno di prnfnnJ it:i. . Era pcc 
altro una tli tali case aperta da un lato,' 
e vi si vcclfvanr) dentro Juc busti umani- 
di legno rozzamente f.irct, uno nell'in- 
gresso, e l'altra più inJcntro. Or gl'ila-' 
lani , che accompngnavarto gli Uuropei , an-' 
Jarono fino al cirnitpro, ma non osarono' 
■di entrare; ed ciiendosì dnmiindaro a' me-! 
de.iimi cosa vnle-sero MgnifìLarù quc'buiii,' 
fecero costoro chiaramt nre inrendere no!i' 
cs.scV queste imma->iiii di Diainità , ma sol-' 
tanto mònuminii eretti in memoria de' Ca- 
pi, che vi erano stati sc!>olfi. Qiiesti mo-' 
munenti per à'tro «ono quivi con.-iecrat! di 
ndoj.c quelli està tenti pare-.-ano ii un'an- 
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tjfltiiTk dì varj secoli. Vi si trovava pure 
ìlllh t«!ita saolpita di un. battei'» Ta^tiano, 
cdfi era tfata gettata dal maie e miivìde- 
poslfL; t al pifde linalmEnte. di quella pro- 
inìi}eii7.a vedovasi un ptato tccìnto pan ogni 
Sfitta, di alberi 1 e specialmente con gran- 
dissimi eatoa , la rassc>iniglia.nzd de,' quali 
<;ol nostro crpreiso fa un buon efFcito ìn. 
simili luoglii. Pre-so una di dctce case 
ftu ultimo, eravi una .fila di piccole, pal- 
qif,, e dalU {tute di dietro, vi. lintapeva 
va buco piano, di rimu ^luuuità di vecchi 
pacieri . . , 

. Conti nuaropo gli Osservatoti il loro viag- 
gio più. innanzi, accompagnaci da un* de' 
Ministri del Re , ma nuo .avevano gran 
gente appresso , perchè avevano impedito 
al popcilo di seguitargli, e il Ministro for- 
zava chiunque si fosse ic^oatraxo.a met- 
tersi a sedere., meqfre pfisjav^nq gl'^nglC' 
si-i' qaal segno di, tiajietta iirt t^KCil sola- 
multe al .Sovrsao ., Videsi. al|jot;& la, mag- 
gior (i&rce del paese, ben ctltiv^ata e coper- 
ts di^ni K(tta di prQ(]uzi<mi,; e f|i osset- 
▼ato t ctft. qoeste piu^tagipnj erano^ ,pcr 
tutto cecinte (tftt. palizz3Xe.-Q»c,^ liei stesn 
sj > che non ecapo «tati in<vi>i &Etutiio„noti 
Igiscìavana di .enere .arili cagione .-degU 
alberi, che vi rtascevan? naturalmente i .e 
\ incuncravono spesio cej^Ce cave grandi di- 
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I dil G»p. Cook fi 
fflbiratcche spjjartenevano al RcVierar 
no ancora molte strade maesrre , e vl£ ben, 
batmre, dalle quali veniva tagliata V. iw>, 
la in qualunque direzione ; onde il viagr, 
già t'Opra un terreno egi^ale e con co-^ì buo- 
ne Sfaje non er* punro fnricoao. Era pcc 
ajlro degno di os'.erva zinne , die ne' ['iù 
elevati luoghi . cento piedi per lo meno 
sopra al livelJi) del mart , si trovaifano -O' 
I vente gli stessi ma-si di corallo . come sul- 
la rtva , pniminenti sulla superficie , tr^fo-, 
rati e distinti colle disiigua^tùnze mcdc^ii- 
me , che si trovavano negli scogli battuti 
dalle onde del mar? ; quantunque quc.ut, 
stcHii luoghi quasi senzit suola , che gli co- 
prisse , presentassero la p'ù ricca vegeta-, 
z.'one . Eranvi finalmente alcuni stagt.i e 
molte sorgenti creJute dagl' isolani buonis- 
sime, l'acqua delle quali per altro era pu2- 
X^lf nte p .salmj^trB . 

trovaiF^DQ allestita 1^ cena, conaÌ»«nc« in; 
0^ parso couo-al &)rna-, ia pesce ed 'gft-'. 
qu . Immediataf^entte poi 4''^ cena, se;' 
c^dcj V aia del pB<$f> Rt,^'")a"M>o sof*^ 
c^rte ftnp)e discese auV solara, r -ai coprì-. 
Tono 'Ai iioffii ; onde in qaesca cs» d^vnO 
4j)die con mqlti sliri isolani il Re mnlin 
'soddisfatto dal vino e dall' acquavite . Ma 
qiolco [ifima di giorno^ levatì.iì, sì mtscro 
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a fee conversazione al chiaro di -luna ; ed' 
Bggiranfdòsi il ioRi' disco'-ao sugli Europei, 
ìt fle narrava a^li altri catto ciò clic ave- 
veduto ed osservato. ■ 
Dopo aver quinci bevuto il Kava , dwe 
Potili» sd Ornai, eh' egli andava a snd- 
dirfare mia cerimonia di lutto per un fi- 
glio, che gli era nurto, e pregò gl'Ingle-- 
cidi volerlo accompagnare; per lo che eb- 
bero i nostri la curio<jìrlL di prender «jileita 
occasione per informarsi delle usau'xc di 
questi abitanti . 

La priiniJ Cosa , che fece il Sovrano; fu 
quella di uscire in compagnia di due vec- 
chie, e si pose Cerri abiti- nuòvi, sopra de' 
quali mise una vecthia stuoja turca Uccra, 
che poteva aver servito in simile circo- 
stanza aJ suo bUavolo . Nella guisa sres- 
sa era adorno t\itro il suo seguirò, a riser- 
va che non cravi stuciji , che nvcise potu- 
to disputare di anticliìca con cjutlla de! 
Ile. Così dunque equipaggiati si posero tue-' 

di uomini, chs Levano in oltre delle fr.i-- 
sche verdi attorno a! collo ; ma Pnul:ili;j 
portava il suo ramoscello in mano, e nou' 
sa lo mi;:; al olio , se non quando al dc- 
itinato lungo nceoflnssi'. Entrò allora la co- 
mitiva in uo piccolo recintò, ove stava una' 
. gin-' 
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4el Cap. Coai fi 
graziosa casetta, sulla di cui potta ert as- 
sUo un uomo, ed ?nliando ciascuno sì to< 
glteva k frasca dal collo e la gettava pet 
terra . Accrebbesi pet altro il numero de', 
concorrenti Jìao ad un oentindìo-i quaH tafrs 
ti vecchi ! « fu- recata allora niw gtùtm- 
radice di Kawi e un vaio di-^uìodici a mv 
dkì KttaSt t ond*:' comiociata bentetto: U 
BoVtR Qiaariotwn* , fa ei[tÌ0i>o di lìqoore il' 
vMO niddctUi' Altre pernue iataiRo pre* 
p«ravan« deUe DtzM.4ì i>^ttn« H dglie di- 
faauna. e pteienAn» 'la. pana tftasa al 
Re, «glirM ffcc'pasiare ad no .Kkrft; e Ite- 
voada tB-wcsond«* £ac*;'d««« la-Mtzs iìet 
Capitan». C(M>k-. Quello ^ pki «he andava ■ 
•Akfund» le tttìit, dmocndava per eht.do* 
nM,4et)rife quella, dtc impietra aétual' 
Bièawi e nMninaodftii'allaift la penuMil, 
%awca vcinva prcwmwR la tam : ma seb^. 
barn non va na vinunaa»» per. tatti , noa - 
vi fil pet altro aemuK», ehe:;pereiò rima'^ 
nel» scontento . Utia. tnczia ; dozzina di 
tazze lervitono per catti- gli astanti , ed a ' 
mÌMni, che qaesta si. votavaito» venivano' 
gaCtata per terra raccogliendosi, allarmi da' 
un aervo per poterle «««sjeck di noom, 
MA per tutto quello- torneo stsvuto aMi4 
ì Opi con molta pmrìtkt, .9 ' ^Hai mbw> 
peofigrire pBr«la. 
, Tgm, Kl.ar. -G - . . . 



Digilized by GoOgle 



Pf Viàggi 

Bevwa pottanto il K-iva , e\tK9no %\t<ys- 
m-, e contro reipettatii-a de*li E'aropei dis- 
ge ìom Pmd.ihd di e»«!-r prutito ad aceom- 
pagnurgli' a' vissctflii . S? questa ■ «ta -gist» 

confusane .e.iwre SUiM •^ìieiffit -amil siaga*- 

Ut* -f «d epa ^urst» (atti- ìì ■ c«fW-o S 

«ri lono'^ m f<>«4«' ' 0Miti-- nM«w iiSNAai itute 

•dite -^tStvo ffi-am- voiMti't. ■ 

OM «i^gMi* , < nUfe ' ^MiM- itfcotffttOÌB» 
. t» ti «amr !• '.{Mtiwffr di ^tAwAam agoi . 

skrdM Msrtf tfSitto Ktm* UMi'SfeCÌ* 4i : 
ptf» WkifriK- jl (ali'Vfl^Rcf « «0hty"sfhll»< ' 

ttf; che (44nt)»l Mtdfrttf «IW oie» b ccv 
se« «>^1:antft «ir^keT^sa <(t «fy ifomo. E' fa- 
tico (fo<'<T«'arit»i&tlii>. éi moitC) mmi. e te 
S0C Ibgli» H^nrul IhOnt di tin ctMW.l>c 

f«ki ffctuo '^iot! teodaKi;. M ^t»^ Enea. 

nj#4hhinW*«H o'frtl«r«(W piutco^ci» creili " 
siKn^<dÌ >SHSIiiftc{>t1*. «Uni ^rdditrsii dRiH' . 
oppio. Bisogna ntiUaiiimenQ -(«serMrt , che ; 
•tfrtihen; questo liquore «ìa ssì^^tf fflKcài 
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iti Cap. Coak fif 
è-ttnf jUigfifitoso-; che gj' isfttnì 'Malti i 
^Oali ne bevono cgnnnvn«|4Merf)iiin(» tem- 
pre delle contorsioni di bopca bsveniilf^e' , e 
dopo si mettono a (remaire-. 

Nel ricorno, che faceto ì nosrr!, incon- 
trarono nella baja due b^tc^iii, che torn.t' 
vano dalla peaca ; onde cUiaoian Pcni- 
laho, fa da lui freso tutto il pe^ce e quc' 
frutti di mare, clic avevano essi raccolto; 
e quindi incontratine due altri c visirati 
nella stessa guisa, si vide, cbe questi non 
tvevano niente . E' eos» per altro difHcile 
ft dire, perthè egli operaste in tal guisa, 
mentre avevano quq' primi uns co'<ì buo- 
na provvisione di pe^ee. Sedendo finalt^jcri' 
te per la Mia si pavsò avanti ad una gran 
piroga s vela : tutta la geitte nella mede- 
sima- «e ne «ava in piedi; ma (quando ven- 
na a pswaee il Savtfuip r ognuno si mise a 
sadcvc, tM «kIim» pfpMtf ì3, tm<mctt^ 

■ qnanttiiKlBe eott 'potane , *s onn iti piedi , 

-dir^cEc il «Uff faMUraanCc^: 

Quando poi fimno i noitti sirìfati , tto- 
VBcooà . gEA mtigt tn mv> mUk Iok> *»' 
aebia ttaaiiiuIlB > ai « * «nmqcisff faf; . 
m vWBnst foicU F^TMo* 4 Fitttaffih^ ^tf 
tetto dct Rc-^i efcuo incaricati di-iunte*. 
mi'»- il bwn ardili* . «d «rMft «ifert^ di 
tal fc^ie* «et«ntsM'. Queuct moatrs «va-; 
mente''-^il (Mure de' Capi't «{^indo ' V9gUa* 
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loo Alàggi 

lìo esercitarlo; ma come mai si sarebbero 
esii opposti a certi furti, il profitto lie' 
quali era generalmente per loro ? 

Non molto l'er altro durò una tale con- ■ 
5otTn, perchè à.i! à) seguente furono aisi. 
liti alcuni operai , che stavano segando 
tavole; ed avendo la Sentinella tirato con- 
tro di co'toro , uno ne fa ferito e tre ar- 
rcarati, per !o che ognuno si condusse do- 
po con maggiore circospezione ; cambia.- 
tnentn prodotto «pecialoiente dalla ferita ■ 
dell' isolano . Veto (i è ; «he era jtcaro a' 
medesimi «ovniti vola parlato dell' cffartb 
^^1e armi età fuoeoì tiiK qocMv cn im - 
esempio - patisnce c o ftuanean^ue la loto 
ìnfolenxs «veste oUiligatO le-SvntìàeUc S' 
caricare a palline pei-;pottr tira» in xbm 
di necessitk ; con rutto ctft , team fotet 
eapere come, qae(to jpovero iiolaiia <rr «a- 
to ferito di una pallet talcfai ne furono 
vedute indubÌTAbiU prove da' Sitati -King 
c Atidermn, cbe incontraraim ^focifto stesi o - 
abitatile ferito."' 

Vece qqìndi ti GapìttiW Cool: tnsie;aie ' 
crtn M. ' King nn "viaggio col fratello del . 
Re alla ««a ca«it di campagna o sia Moom 
• al di loro arrliro fa uccisa con colpi ;di 
mazta ufi grosso porco, da cui'essendone < 
stSte lev.ite tutte le setole col taglio, affi- -. 
lato un -pezzo di .canna d' India, nefu-j 
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del Cap. Cook lol 
ronO po5cli tolti gì- interlon pér On'apei;- 
-tura fattagli a tal uopo nel ventre . Eragi 
-fatto già prima Un gvan ' buco in tersi 
l'guerpìto di pietre , c^e furono allora atco- 
'vbneate; e. prese alenine di. quaate pietra 
-involte nelle foglia di albero da faue , ne 
fu TÌ[iieno il ventre dell' rtnimale , aggiun- 
gendovi una quantità, dì foglie per iinpr* 
dire, che potessero Cadere le pietre j la 
-qual così ffcesì similmente all'ano del qua- 
drupede . Fu allora que&to po.tco poaaro in 
piedi sopra due bastoni messi a traverso 
per sostenerlo nel forno, ove fu ricoperto 
con gran quantità di foglie di banana; do- 
po di che adunata attorno attorno la, terra, 
fu in tal guisa tetnvinato un vero forno. 

Frattanto però visitarono gli Europei un 
Fhteoka situato sò^ta un' «Itetza artilìcia- 
. le. Ai trenta piedi , ^ekg vtwv» contoiimn 
( da.-tf4^.terr«aD .iocdto , H qttale 'C9tn« »p> 

■ paKetKiAci A quel ciinicero non pqf«va tfol- 
. fiAmi> bri SI vectfVBOD moUi di -quegli r1- 
; iMfl xbwoiati «mMk tt-cn ^ran ntuaaro. di 

■ pipllt^lU di Ttratittt tibc'ivi &cc*atui' uno 
. utefùto dis^nstiiw . Di questi nqn se .ns 
- fUoti occidei* llciuao, per mancanza 4i' fu- 
cile) nt' certo M-è; che.QuéUi H.A^M' 

■ m»^a AfcvMo qaMi-' n«' piedi d« ilnaje- 
T nrotRÌtll. Bir altra d^ll» »Ì0. Tornati poKÌK 

i nomi alla caM di Fattaf0Ìfu:i fyt . mnn 
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in tavola il porcòton moiri psnVeii i' igita- 
■mi cameà'i noci cocco: e siccome eci- 
■^e»B 1' uso , che gti Europei 'com« «onvl- 
-laii feceMero ffi wtotì dti la festa } to^ 
■mtia Sa posto %vmtì a loro-, a'aegtts 'chè 
sì flSprtCò r ordine de' ówdesirhi ptc trin- 
ciare e servire. Fu fitta la prima opera- 
''Zione còn una destrezza incredibile col 

- bifczZo di un coltello di canna d' india : « 

- Sebbene gli «.■.isttnti avessero fatra qual- 

- cht iflifficoltk di preftderne la loro porzio- 
-^1, '^rvfro poi ^ Molto sadiisÌ4itli -, che U 
"dtsCribtlzkMie '&cta «Ita' lóro iii»Ma 
-^nd«Me '^er nitontte li èoMiHi èt*-1iQib u- 

■ '£i èaàii succes^vaitrentè ton utfa fiint- 
^ ttr» iCerimonia al medesitìio luogo, ffW era 

- già 'a^xo Pòttlaho -, »il ave» ciasconb in.- 

- 'Che ^tidsta "volm vht, tfnti^a %)tirt t^aiifto 
:e RtA frasca .«titoine lai «olfo . >Artrran'do 
dun^nte ge»aroAOl»nMiro >^ae^ odtlnvliVi 3ì- 

' tiser», .'!Ì ditilero Hl<;tIHÌ 1«gjgiM( p«gRÌ''S*l- 
le guance senza ' pfoMA^htiV «HK '^Asllh ; 
tè ciò i^iegH qneV, <?t* voleva iA\!i''^tiata- 

■- 1t9 cfli ifaù ^«ogfi ««À -esiieifdo 'ifanta, 
itit tm. >e«ntiin«Ei«Afe '^l'^Ì!Ì^eHhiA iat' 

- 'tB.-D^$i)i« >in'-AaEÌ^M^r ijaests pM un 

--'Cifa ikotlrB ;4t .-9ÌMt<Ae iHM^,^'«tic 

■ tfr-tlft* «dipQ^.'-. i -., . .. ; i 
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del K^.:<oi>ì( 
- * ita wt-.vdi srov^ ué'flirtlcfM «U Wft- 
««'ceMcr tf«cn{> pn{inrMi lA.aplìmt^ 
fu»t)t^^e <£et9 wmwaMauBoaim tdelU voi- 

■■g) fpiigiw,(wii>e':i«t .■ * « pii ^- fcafittg appra. 

•niU«nti a-^inisnipu, «Iicisgli jùrtddonnestft- 

' va ;imaiftl .miDÌDMitpeglia.jdz ;délias^ (SÌ* 
-iC«nii libava ìUgiaoca pìii'.;lialtoc^)9TÌ(H ; 

-i.tre il'if^tu .IstjKrastàvaninnr 'doemiEB^ £cr 
t -tutta dtv im a'taàix ^ naiìxnìoi mrqtialiin- 
< quei.aÌiro pae9e'> stMncliBctbbe' lOgni stipalo , 
■ oja urlivi ifà 'l'dffem» staoso'dtll'jippiD ..Mn■ 
■. to^è ^uteiiie lii ÉuEwii^clI' awpefeiione . C 
-queite non fu il <Mtn 'lumate , ci\ei.avK^ic 
Tolto il soano agli EiiEopei'i poicliè cuti.t 
la notte queste denne Recato conveisaaio- 

- ne ooa slift. è avanti .^tcO' fu pocbìth 

- una adauoiW; dì ipoci. e d'^aun/ ^ cJiKfu- 

- ìTono. .idmxKii tnbi ..aufUora-i «f^wuto 'idei 
■ 'oaai».-:.- i . 
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l*4 '^■■'Fisg^ . 

. mi otiMtiEv dflh e ccmioio iBoI* 
tD' coliSvat» ' tufc*. ^acn»; pMw,nora 

-épeciiMcm- mmvKsi w» «uào .èstnpo il 
tMittne di miglio a1inciio''di ìmofknw, 

■ Mi ' tii!{lwré ordine potsibtl«-d»|Kiii!s.; £f«- 
.titav*' ftttufitihri per k 'Stcab ^uo' Mtwi- 

•ii., e&c'ttioim 'quale- flk il-inrereidìr^BC- 
Copi' o qoelb ■almenor.-.icBa . &migU& 

- R«b1« . -Faceva' egli prendi dcL péfece 4a 

mna pnrts, 4«gI'/^«Mi( dall'altra, « tutti gli 
ordini suoi v«DÌyBno. eseguici, colla maggio- 

' ve pTOniésza-, carne se egli fosse stato pa- 
drone di tutta la proprietà. Ma in que- 
sto stesso luogo fu fatta parola agi' Ingle' 
si di un uomo ferito dalla gente del va- 
scello, e andando i no'ttti a vederlo, \a 
trovarono ferito- in una ' ipalb , quantun- 
que non pericalaiamente , essendo entratik 
. la palla -sopra .la clavicola ed, uscita obli- 

. quamentfe per k parte rdi dietro. Insegna- 

! rono dunque 'b'^esani la maniera di cu- 
-, rarlo, promettendo loro, ch'egli sarebbe* 
.; si presto guai ito; lo che recò gran .piace- 
re a' medesimi. Ma essi domandarono agli 
Europei àe^V ignarBÌ parla di Ini sussisten- 
za, e gii domandarono in modo da far ve^ 
dere, cl\e la riguardavano come un'obbli- 
gazione. Furono i nostri finalmente rÌ£OU- 
" dotti in. ito bactetlo,. di'é. fu «dal. fratello 
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dtl Cap. Coek loit 
. «eodw -^li anche in questa ocCMÌone4et> 
U Mlita Wf prerogativa. 

.-„-;Si:flFADO, i naviganti trittenutì, oofl^egi 
4MseK |>^ Btpettare l'ecclissc; ma trovan< 

■Jft il micrnmeCro inetto a servire,' sì pre- 

.pi^r^Tono alla partenza. Fu imbarcato tut- 
to ii bestiame , a riservi di quello, c>he 

-ÙivplevA lasciate a questi Capì, e fiiiro- 

-no^fitialoiente preparate le ancore per aieC- 
tersi in stato di profittare del primo ven- 

.to ;fawat;evole . 11 Re deiinò (jiiel giorno sul» 
, la Riio/'uzione , e tenendo sempre gli oc- 

-clii su'vasi di tavola, iitdjis^e il C.ipitano 
Cook ad offrirgliene -di miijollcx ? .di ft>' 
gno} ma egli prijfetì questi ultiijiij- ,e. de* 
scrisse tutti gli usi, a'ijuili destinava que- 
sti mobili. Due ptrò di questi usi nieci- 
tano di essere notati per la loro slngolari- 

- tk. Quando Potilaho stava assenre da Ton- 
-gataboo , rimaneva esposto alla pubblica 
. veneraicionc un bacino , in cui egli si la* 
■ vava te mani, e ai rendevano a questo 

ritrom^o.tp, come ad mi rappresentante del 
. Sovcnno, metili, rispetti^ dorati alla Realtf 

- digni(i(.,rEKo duitqap' l'onorevole impiegai 
..di'.agji, de4tÌ98Va..ftl|';Si«} .nufìva .piatta ,di 
• '.tlMS)4.i[. I rft)lil9.^9SCi-«rw<4ii»rÌo. *i ^* 
: 4t'. HOlpiazzpte P9IU qacato -fi buinq di je- 
' pcc fftrre sppi^iirc i furti. Quan^o^iiti 
. UdiE» nM. BOtsva. scfigrii^ir adiinavjsi, ia(t<t 
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mani nel deito -iMciiis, « .gvWKMt ^t^ 4* 
i«oqw^ « '^*iMi^-««iI»a nWD-il p«ti»l*i^ra 
•ptfima^^ J'alWii s iwtnftB «Ala -■«(*•. 
-M 'iiHTMera ./-wAe«tw:nwnM Ì^ipAe4i tei 
-SMr«ii» mi «cM^rgtì sMiggm. 8e'll4». 

-dt4 Geloi < colai., «fa» tMHHRM-.aìvtM. 

-vinro drl delitto im«é«SÌmO. 

Non si potè eroCtsnMnie'^aMerVm 
■ cli>se dei ,Si;ie , canni 'a 'muitvo Hbt'temito 
"imvOitwo , i^uiif-.?» per. lo stato ca«:ivad*^i 
-«tCoMviKii ma un 'Mie i a conveniente fu di 
-^ckÌMtna coosegnenzR, poicdè ernsi de- 
-.fertrtitiata assii csMcamentc la longiiudi- 
-■»f per mezzo dì differenti lunari Ojier- 

fmbarcari peitanco gli QiijervacDri cquan- , 

- ti) eia stato già messo n tetro,, nè «asuc 
■dosi pensato alle -tre pecore daWinaM-a-Ma- 

- Ttcwagee, fucono-faite ftnolte qtteace dj^n«>- 

- ifa fttl&arcftCe da Caolc pt r lii^ore , (ihe la- 
-ffci«ndoIe coil in ibUndono , non fomero 
■ avta^te prcdoode'cKnì . -Non esuecvaqui- 
' vi tjiitiio imiiaahi'ipaiinftdd 1^3. ma ar- 

- -nMlimil» M l»>lfn'Msf4 propagata la raz- 

Mna»-'pM •■tn«EiM-':'di -quelli Uiciativi 
.«CMMt'CKpicaM'Wl «1» -pMtftlo mig- 
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4el Gap. Cook ini 
.■a&'$tit't prcii òli un'ilota 'poco lontana; 
kppfcltBt« /■'•'i^'^. Con rutto ciò qaestii spt- 
'Cir 'AoìlNì • pec sncbe kitradotcn nelle al- 

-gkAboo i sai» Capi som ipo^SUiori it qiU"^ 
•trt mràndli.- ■ ' •■■ 
■ ■ ' Bntp»; là-Ani qtnn»' i vncelli p»r >ri-> 
. cnéltoAl a&l , >nra Al vento d* Lfrv«B- 
te,'^.«IloKi rtfgnkva-, gli obbligò «li' ii-> 
ta^re '^ualicbe' attro giorno; ed «saeodbU 
flasso o -imppo ili botìn'orn. 'o Trtjppo^nCT- 
di. ■bisognava nspctrare ad »ve»e più gWr- 
wicd ^«9^ fp« p«er« uscire* tMcÌ' 
CtRtii''eMl.'1(n v<niO «Uhi paco^fkiwietrete . 
' : GÓliMMlÈ.iCbak' .qlìsak' tenf^ '« mé*i« 
-tm mvfer'o sia fran KltemÀtfa^ «Ala a^pHlB 
•cn. 'Mfcta'ònvinrta Aal'fit. 11 £^ÌDidr1^M* 
- Mm iltiMm «s8ef« >atntm«R> -in -^aem tic- 
■CBliftiie^'WttF ipriv.it*8i-, e pani<Dlai<B*n- 
tè-vU'dWere idi -mangiare cbl Re suo geni- 
tale.. B 'tìacoUle -lo ^scrisa Cook ""la prntsn- 
« «xunfetle «minttzie deHa cnwnnAiift.eo- 
■«Up» *jaèisftrfiÉrt^i() 'la: curiosità di 'ctì 
■tk^B*- t5fi*r«iitati,->*lMSQ sotto gli 'OCCfei 
,.'la-«^d'»8'nfla.'«BfrMziorte 1* questo- itcwnw» 

Afti^sÌMo a 'A/wB, ?et<c irovossì-'ìl Re 
-astilb ->in ''■nzib ud vffk «nMttbtdsa Corte , 
^t: t« «n mtinc» fictìAa <9 aoà pdco 
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-Ig8 Viaggi 
vno simile in questo luogo. Ecr questa 
^ente occupate alla solita funzione ordim- 
■ris della marcina, cio^ a bete del Kava\ 
-s^b pro&uiAma (ti quena- atOnteaio per 
•ftc.viiim. «A alcuni arnica e dsrs un'oc- 
chiata a' preparativi di cotal. fitita. Ma. 
.Ven» Ia';«rc. dieci ceminciò il popola ad 
-adunirai ijirun vasto spiazzo avracì <al 
J^alée», ajrit ^dia casa grande, -oue- noi 
léravamo uati condoni la prina- t^i^i 
-■che andamino a M^a . AU' cKcemits del- 
.4a. via, che -conduceva allo s^vna, «aiu- 
'na molti uomini amati con lance • mac- 
.«e, i quali'. lecitarano o cantanno. «naa 
-.intemizloiic cene lirevr seittcme in un 
;tBOiio hmcnten^, come «e avenero «o- 
• JnO»' «ptimete qdklch^ desiderio. Giunge' 
- « inmtito il'pffpolir'can un igearne attoc- 

■ c8to Rd'ua basitone, che venne deposto 
-innanzi a''cantpri^ e quindi - con^rao .il 

■ Re colTtincipe,' ti ftwiseio nellal^aizo 

■ e ci fecero luogò al fianco loro , pregui- 
jdaei per altro di levarci il cappello e di 

f&ciogliere i nostri capelli. Quando poi fti- 
-.rono .arrivati tutti i portatori d'igaatni, 
alcune persone presero ogni bastone, «cui 
quCiti frurtt «tavano attaccati, e gli por- 
. «*ono a rdae ,B due sulle loro spalle. iSi 
riHralm osctdm-.ia jtojKc '«napagnis: di do* 
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del Cap. Cnt 
a, pnsit raddoppiati , stando in fiU 1' ano 
coH' altro. Veniva ogni coirrpagnia prece-; 
dura da un «omo, che portnwa una Un-, 
ci:t o una mazza, e ne' lati er^vi altra, 
t^c-ntc armata diverjiamtrte ; onde poi ve- 

jxirtava un piccione vìvo sopra Una pcF- 
ticit . 

Domandò alloca Om/rì ìiì mio nome al 
Capo, dove si portassero con tanta solen* 
niti qaest' igtiuni; e sembrando aver egli 
qualche dubbio a risponderci, si prese V ; 
espediente di seguire in numero di dua^ 
tre la processione. Videsi pertanto questa, 
gente fermarli ad un ^Morai o Fiatookaii 
sitoato topri- un inonticeUo , che nmaneva - 
«ppras un quarta di' miglio lontano da) ■ 
luogv d«U' ftssambica . Qu'wi ddìique Aepo^j 
scTor eonoTO gV igiiami ne feccro nmci ; 
msHi -JBhui che da noi ai ae paCesKio-. 
dovitwirlia.- mgione. .Mm vedendo, Qhe-ÌAj 
pcwvnsa Titam era a questi ntoksts * ce.f 
nc'-comammo vena Foolaho, il qualB-mt: 
pr«g^-Ai fare onniosinaite'rcaeirv imtltrij 
mariMtì dtntro le' tetatwfpei e mi acm*.( 
tìt chs qaanrQ pritna tutto ara pei^ csMte.t 
taioùi 9 cbe m li forae tìAon iacoocnco • 
guslonne dell» mia gent« o-andi« d«ll<t r 
sua prdprìai 'nrebbero- irati 'tattt a c»)pi 
di inizia, pcicosti ed «cci^i.-'P^riiirelli» ri' - 
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ganodìiiv^ koif itoùi, ci Hut, thtnoH fe- 
ttvaDKi esser pcMcnù alla> cemnanra, m& 
cIm saremmo Rtati cosd^tt^ in un tttn«Q., 
da cui »» poteva vedere og«i.-co«x . Pare- 
Vfl però, che l' inpodiiiMiitoconsiiitefse nel 
noMra abito, e sarebbe bisOi;nnto, die noi 
fsiùsio «tati nudiftn^alla cintura, col cap- 
pello basso e co' capelli sparsi; p:r locUs 
vóllct OffM»' uniformarsi a t«l cerimonia, e 
già comi sciava, a . spogliarci ; ma fattegli 
nuqve- obfeztoiù, fa, cìcIumi coms i;gnua 
bIito HKaniflrq. 

'tnooi «àdift&tradìtale rcuriziune io un- 
darft sfugg«ado per vedete ruKo l'accor- 
twm, • vidi cbe ciXEf erjtne tranqutlh , 
fuor :ài un piccola Damerò, cbe dorava 
oiieiar» neUtt ccreraonia . Avevano castoro 
catti piccoli baacoat di q^ccro piedi di lun- 
ghezza, all' esci'cinità iaferìare-da'qualtgU* 
vano attaccate due o tra piccole bKahtt- 
la gio3»e un dito « lan^s. pallidi' « 
qaeste persone sndaìvana td Ritrai, iì^i 
glk ih ì parlato. Facendo io ^oaqiMi fo^ 
et acwniione alla prmbizime , m^innoUpai 
Sm» « qiKsto XaogO; cht patown, rhìaMMii 
w-TCwm^, « credsKs gn.' ohe: d^Ualira 
fVum vi fi Qk*»* qvaklM'inteMitajiGecè- 
mtabiav ouèe -pn non pwder nvila , sdr 
1ù ■Kgqsann.ì'&aendon»' it-^Wt ma fiii-C»- 
il-.fcai castaiìio da tre ii<MitÌ«,c^« fi»im-' 
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pAsìbi'Ie-' Tcnire a caini- Aclta mifc 4inlif^ 
zinne. Per disfarmi pcrtsnt» di tali inco- . 
màòi spioni, ma ne tornai e! Malat* , ovts 
a*eva lanciato' il fìe , e quindi scap/'ai peri 
la ficconda volta'; ma rrovnì di nuovo i 
stiliti tre uomini, i quali, seria dubbia c-- 
rano stati' incaricati di punidare i miei 
pa's'.ì. Mti facendo con rtictn ciò poro con- 

vantai fino al principale i-ijitnoka o Monti' 
Re, ove vidi gian gsnte asfiTw , : .ei. 
era quella stcnsa da me già vcdoca alL'; 
altro ftSofaì, «he rim^nova : m»lro vidnsi.j 
£Ji e«sarvan<to allors, ciù diéb imangìavo 
n« del He avrei potatvc ' vad«re apù-.ìoKtK 
m»fimmm, tomai indieiro, e cDiKt»tin>mj 
cAk fniiwr ijut^e porsone , clie con nntoct 
DMtkisFia, nt -ttrevkno senvpr« ac co «spegnateti 
'-'Gì. Ùfntmiiw dttnqo* va ntaggi affini hMj 
pM mlcM'il Mgoitonét quanto, ami -Of 
imncitM' a<-w«^or«, amen ' uKlaxa ,<MBfi 
pf* cBcmnA» il wmam-MfufnÌQf tii £mk. 

sBHc;«pirfle 'i)ae^ btinotri, dx'ijbfljt abbitmoi' 
pattato; t (fuelt« picuole baccbetie.^ cbc 
vi itanarHi aitnccaicv erano d' igiiami r ta- 
aendo qunto in ap^uitcnza ainieno l'em* 
bleina di (]ue~ta radice. In oncti coppi«,pai 
coiai, «fce «n^AVA- ^«'r") n-nevit una ma- 
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no 'nel mézzo Ad bwiane In ' gniffi :4ì' 'K>> 
RMncre iUpiéio- pendeiftò' d& qneHa ; c pa- 
reva, che Btn1>(.-i}u« anétssero pbivsti KM*- 
to il peso Ai questa nulle;! CiMsiitev? 
processione in cento e otto, penone 
tutte distinte, che jtaSiaCono dtcinpecn. 
alla palizzata, dietro la quelle Gtavatno n9Ì 
altri , onde vedemmo tuUo « nosrro Wll'agìg. 

■ Qunnjo pili fa tuit" pa-Mto , ce ne tor- 
nammo alla essa di Pju^alio, ii quale, era per 
'uscire e non ci permise di seguitarlo . Fum- 
ino pertanto condotti dietro la palizzara , 
che eonfìnavA colla piazza ^el Fiatooka « 
ove eraho stali deposti gì' ìgnami . E la 
nonra compagnia era numcruta , poiché nSR 
cnvàmo noi soli, a'^Ii non fòsse per- 
mesto dì «edere f» non dietro la cotcrna: 
•d jmeaiQ pieni dì .popolo tutti que' re- 
cinti, die stsrs^ attorno alla pazza, e^a 
«Mta stndìsfK lii iiiiiriiiii di girci vfàtte 
■Mas, che foste. p««ibil«. Bmao state In . 
iiMtcio&; nèuft «eomodabr tacte 1» palìz> 
Otte •-ftmnvami-sìidic pii atee dfcl solito 
'B'rf^B*i-clie'oItref»aFano !>' altezza. dmll* 
booM ieUapiA glande, mtu^a. Perciò prll* 
«nteiB, di iten^mi U Ubenà di farvi de' 
bsdii tn' nóstsi ' «riielU > e, per tal, mezzo • 
anìM^unn « vedere pu^bilmaare,. 

fne del Tmty Q«aralit4g»»ttrt . ■ 
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